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PRTE UFFICIALE
IsænOGI El DIOCRE'I'I
ntimero 900 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrete

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Natfðuw
RE D'ITALIA

Veduta la legge 5 luglio 1908, n. 391, che costituisce
if Ronia ed erige in ente morale autonomo l' « Isti-
suto nazionale per l'educazione degli orfani dei mae-
ttri eßementari >;

Vedute le leggi 13 luglio 1910, n. 431, e 18 giugno
1911, n. 543, nonchò le disposizioni approvate col
R. decreto 1° agosto 1910, n. 734, per effetto delle quali
la gestione del « Fondo unico per reducazione ed
istruzione degli orfani dei maestri elementari » è af-
fidata alla Direzione generale degli Istituti di previ-
denza;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge 5

luglio 1908, n. 391, approvato col Nostro decreto 10

giugno 1909, n. 612 ;
Riconosciuta la opportunità di apportare alcune mo-

dificazioni o aggiunte al regolamento medesimo ;
Udito il Consiglio di Stato e il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le modificazioni e aggiunto al rego-
lamento approvato col Nostro decreto 10 giugno 1909,
n. 612, unite al presente decreto e f1rmate, d'ordino
Nostro, dal Nostro ministro segretario di Stato per la
ptißblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo

dello Stato, sia inserto neÏla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GroLITTI - GREDARO.

Visto, Il guardasigißi: FINOCCHIARO-APRII.E.

Modificazioni e aggiunto al regolamento 10 giugno
1909, n. 612.

Art. 2. - La elezione dei rapþresentanti la classe magistralo nel
Consiglio direttivo dell'Istituto ha luogo in tutti i Comuni del
Regno nella prima quindicina di novembre, in giornos da determi-
narsi volta per volta dal ministro della pubblica' istrudone.
Possono prender parte all'elezione i maestri, le maestre,.i dirot-
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tori e le direttrioi. Tutti, debbono essere forniti del diploma di ani-
litazione all'insegnamento elementare.
Sono eleggibili anche le maestre e le direttrici.

Art. 4. - Gl'insegnanti consegnano la scheda, chiusa nella busta,
al direttore didattico o alla direttrico da cui dipendono, e in man-
canza, a chi temporaneamente no fa le veci.
Nei Comuni, che non lianno direzione didattica, e in quelli per i

quali la direzione à consorziale, gl'insegnanti °consegnano la scheda
al maestro più anziano d'età.
All'atto della consegna della scheda, gli insegnanti appongono la

propria firma accanto al loro nome in apposito elenco firmato dal
direttore o dal maestro più anziàño.
Terminata la votûlone, e non prima di tre, ore da quella in cui

fu iniziata se tutti i maestri non hanno votato, chi ha raccolte le
schede vi unisce la propria, appone la sua firma su ciascuna busta .

e consegna le schede con l'elenco, da esso pure firmato, al sindaco
del Comune 11 quale 11 giorno stesso della votazione, spedirà schede
ei olenco, in plico raccomandato, al R. provveditore agli studi.
Nei Comuni ohe hanno un'unica scuola, il titolare di essa con-

sagnerà la sua scheda, chiusa in busta, direttamente al sindaco ; il
quale ne curerà l'immediato invio al provveditore agli studi in

plico raccomandato.

Art. 5. '- Entro il mese di novembre, in giorni pubblicamente
notificati, l'ispettore anziano tra gl'ispettori residenti nel capoluogo
della Provincia, con l'assistenza di due niaestri designati dal R.
provveditore, procede allo spoglio delle schede e trasmette al Mi-

nistero della pubblica istruzione l'elenco dei candidati col numero
dei voti riportati da ciascuno. Le operazioni di scrutinio sono pub-
bliche.
In base ai risultati della votazione in tutte le Provincie, il Mini-

stero compila la graduatoria dei candidati, e provvede, con apþosito
decreto, alla proclamazione dei tre che hanno riportato il mag-
gior numero di voti.
La graduatoria resta in vigore per un triennio, per le eventuali

sostituzioni.

Art. 8. -- 11 rappresentante della classe magistrale nel Consiglio
di amministraz‡pne del convitto

_

di Assisi eLin quello del collegio
di Anagni sarà designato', rispettivamente, trà i maestri delle dette
«città dai consigli protinciali scolastici di Perugia'e di Roma.
I rappresentanti, dei comuni di Assisi e di Anagni saranno desi-

gnati dai rispettivi. Consigli comunali.
I rappresentanti del personale interno dei due convitti saranno

eletti dal personale stesso a maggioranza assoluta di voti. La vo-

tazione non à valida, se non interverranno almeno i due terzi dei

componenti 11 personale.
I membri del Consiglio di amministrazione non debbono, nè di-

rettamente, né indirettamente, aver parte in somministrazioni od

appalti nell'interesse del rispettivo collegio; e non debbono altrest

aver rapporti di parentela o di affinitå col personale addetto al col-
legio medesimo.

Art. 10. - Il Consiglio direttivo si raduna non meno di due volte
l'anno, e i Consigli di amministrazione dei due collegi non meno di
una volta al mese; l'uno e gli altri si radunano straordinariamente

quante volte il risféttifo presidqnte lo stimi necessario o quattro

consiglieri, aventi voto deliberativo, ne facciano a lui domanda

scritta.
Le adunanze sono valide quando intervengano due consiglieri

oltre il presidente. Le deliberazioni si prendono a maggioranza as-

soluta di voti: in caso di parità prevale il voto del presidente.
In ogni adunanza si legge o si approva il verbale della seduta

stessa, 11 quale viene sottoseritto dal presidente e dal segretario.

Qualora ciò non siasi fatto nella seduta stessa, si farà all'aprirsi
della prima adunanza successiva.
Il Consiglio direttivo dell'istituto nella sua prima

riunione elegge

nel suo sono un vice presidente tra i membri residenti in Roma.

Art. Il-bis. - Nel sono del Consiglio direttivo é costituita una

Giunta direttiva, composta di tre membri: il presidente del Consi-
glio, .che la presiedo, uno dei rappresentanti il Ministero della
pubblica istruzione, ed uno dei rappresentanti la classe magistrale,
il quale risteda in Roma, designati dal Consiglio direttivo nella

prima adundnza di ogni anno. Essi sono rieleggibili..Qualora nessuno
dei tre rappresentanti la classe magistralet risiedesse in Roma, il

Consiglio eleggerà a far 'parte della Giunta tin altro dei suoi

membri.
La Giunta si raduna di regola. una volta la settimana nel giorno

che essa stabiliscá-nella sua prima adunanza, e rappresenta e fa le

Veci del Consiglio direttivo negli intervalli fra le tornate di questo,
eccetto per quelle deliberazioni che dalla legge sono direttamente

deferite al Consiglio medesimo. .

Ventiquattro ore prima della adunanza il presidente comunica,
per iscritto, a ciascuno dei membri Pordine del giorno.
Le sedute della Giunta sono valide con la presenza di almeno

due membri, compreso il presidente che, qualora per legittimo
impedimento non possa intervenire, potrà delegare uno degli altri
due membri della Giunta medesima.
Le deliberazioni nelle quali i due soli membri presenti non siano

concordi, sono rinviate ad un'altra seduta.
Ad ogni tornata del Consiglio direttivo, la Giunta riferisce sul-

Popera da essa epmpiuta.
Art. 12. - Il Consiglio direttivo ripartisco ogni anno i proventi

della giornata di stipendio e quelli del bollo supplementare a

norma dell'art. 4 della leggo; determina ogni anno il numero dei
posti vacanti nei collegi e quello delld borse e bandisce i relativi
concorsi; concorre per mezzo dei patronati provincialipergliorfani
dei maestri elementari, o direttamente all'assistenza scolastica coi

fondi destinati dalla legge a tale scopo ; vigila per mezzo della
Giunta sull'opera e sull'amministrazione dei patronati stessi; so-
printende e provvede al migliore andamento moralo, didattico ed.
economico dei collegi di Assisi ed Anagni.
Art. 14. - Salvo le disposizioni dell'articolo precedente per quanto

riguarda l'ingerenza governativapi contratti per le forniture e per
i lavori dei collegi devono essere approvati dal Consiglio dirottivo
dell'istituto.
Per i contratti eccedenti la somma di L. 500 dovrà procedersi di

regola col sistema dell'asta pubblica, salvo che il Ministero per evi-
denti ragioni di necessitå o di utilitå dell'istituto, autorizzi preven-
tivamente la stipulazione a licitazione privata od a trattativa pri-
vata. Ai servizi che per loro natura debbono necessariamente farsi
in economia si provvederà in base ad apposite norme speciali, da
sottoporsi preventivamento dai Consigli d'amministrazione all'ap-
provazione del Consiglio direttivo.

Art. 15. - 11 presidento del Consiglio direttivo rappresenta l'Isti-
tuto nazionale e i collegi dipendenti di fronte ai terzi. Per stare
in giudizio deve essere autorizzato dal Consiglio direttivo, il quale
potrà autorizzarlo anche a delegare e#entualmente la rappresen-
tanza in giudizio dei due collegi ai rispettiŸi capi. Corrisponde con
le autoritå e coi privati; vigila su tutti i servizi amministrativi e
sulla vita educativa dei collegi e ne _riterisci alla Giunta e al Con-
siglio direttivo; eseguisce le delibeinzioni dpIla .Giunta e del Con-
siglio direttivo; firma gli ordini di pagamento da trasmettersi alla
Direzione.generale degli istituti di previdenza; prende e promuove
di sua iniziativa e sotto la sua responsabilità i provvedimenti di
urgenza, da sottoporre alla ratífloa della Giunta e del Consiglio di-
rettivo nella prima adunanza.
Art. 15-bis. - La píanta organica del personale addetto all'Isti-

tuto nazionale à stabilita in conformità della tabella annessa al pre-
sente regolamento.
Alle spese per gli stipendi degli impiegati e a quelle d'ufficio del-

l'Istituto nazionale si farà fronte con gli interessi che si ricave-
rauno dalle somme di pertinenza dell'istituto versate alla Cassa de,
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positie prestiti, per conto della Direzione generaÏe degli istituti di
previdenza, che gestisce il fondo unico.

Art. 16. - Il segretario cura ia' conservazione delParchivio, tiene
in ordine il protocollo, redige i verbali delle sedute della Giunta e

del Consiglio, tiene la corrispondenza e la contabilitidell'iètituto, e
in generale provvede a tutti gli atti che gli sono affidati dal pre-
sidente.

11 segretario e 11 copista saranno assunti mediante concorso, per
titoli e eventualmente anehe per esam1, indetto dal Consiglio diret-
tivo. Gli aspiranti al posto di segretario dovranno esser forniti del
diploma di laurea in giurisprudenza; gli aspiranti al posto di co--
pista dovranno possedere íI certificato di licenza tecnica o ginna-
siale.
Il segretario e il copista, vincitori del concorso, potrango ottenere

la nomina de6nitiva solo dopo ever prestato servizio all'istituto per
un triennio di prova. Il licenziamento, durante il periodo di prova,
dev'essere deliberato dal Consiglio direttivo e notificato all'interes-
sato almeno tre mesi prima della scadenza del triennio.
Per cið che si rit'erisce al cumulo degli utilci, alle aspettative, ai

conge ,
alle punizioni disciplinari e alla revoca, sono esfese al se-

gretario e al copista, in quanto siano applicabili, le disposizioni del
testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato
col R. decreto '¿2 novembre 1908, n. 693.
La deliberazione relativa alla revoca del segretario e del copista

dev'essere presa dal Consiglio direttivo con l'intervento di almeno

cinque membri.
- Contro detta deliberazione, l'interessato può avanzare ricorso al

Ministero della.pubblica istruzione,.non oltre 30 giornidopoch'essa
gli sia -stata notificata dal presidente dell'Istituto.

Art. 17, - La competenza dei consigli di amministrazione dei

collegi di Assist e di Anagni à ristretta all'esecuzione degli atti di
ordinariammministrazione, entro i limiti del bilancio di ciascun col

legio, approvato dal Consiglio direttivo dell'istituto.
Tutte le deliberazioni dei consigli d'amministrazione devono es

sere comunicate, entro otto giorni, al Consiglio direttivo dell'Isti
tuto in copia duplim o triplice, secondoehë basti l'approvazione de

Consiglio direttivo o sia necessaria anche quella del Ministero.
Quando si tratti di provvedimenti urgenti, le deliberazioni sono

immediatamente esecutive; e i preeidenti dei Consigli di amminid
strazione no faranno relazione Inotivati al Conšiglio d¾ttivo.

Art. 18. - I presidenti dei consigli di amministrazione rappre-
sentano, anche nei contratti e nei giudizi, i rispettivi collegi; sti-
pulano i contratti preventivamente approvati dal Consiglio diret-

tivo; vigilano l'andamento amministrativo, disciplinare e morale del
rispettivo.collegio; eseguiscono le deliberazioni del Consiglio d'am
ministrazione e del Consiglio direttivo; firmano insieme col raglog
niere gli ordini di pagamento e di riscossione in conformitå del bi-

lancio approvato-dal Consiglio direttivo; tanno eseguire alla Cassa

depositi e prestiti, per mezzo della Direzione generale degli Istituti
di-providenza scheagestisce il Fondoennico per'gli orfani del maestri
elementari, i versamenti delle somme pervenute al collegio; pon-
gono-il visto ai documenti riflettenti persone, rilasciati dal Consi-

glio di amministrazione; compilano, in<ieme col ragioniere, 11 bi-

lancio preventivo ed 11 conto consuntivo annuale; invigilano sul

personale-addetto 1 collegio e sui convittori,e proinnovono i prov-
vedimenti disciplinari che fossero:necessari; riferisooho periodica-
mente, e sempre in affrie di ogni -anno, al Consiglio di amministra-
zione e al Consiglio direttivo, sull'andamento economico, disciplinare

e morale del collegio; prendono e promuovono 3i loro iniziativa e

sotto la loro responsabilità i provvedimenti d'urgenza atti ad assi-
curare il regolare andamento dél collegio; com¡dlåno il rego-
lamento interno del collegio e lo sottopongono all'approvazione del
Consiglio direttivo dell'Istituto.

Art. 19.- Il rettore del collegio di Assisi è þesidente del don-
igho d'amministrazione del collegio stesso. Conie bottore, appar-

tiene al ruolo dei convitti nazionali; e in questa qualità ha tutti i
diritti e i doveri che gli vengono dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti sui convitti nazionali, in quanto concernono la sua condizione
e carriera di pubblico funzionario.
Per tutto ciò che si riferisce all'andamento disciplinare didattico,

morale ed economico del collegio, esso corrisponde esclusivamento
col presidente del Consiglio direttivo dell'istituto nazionale, del quale
eseguisce le istruzioni.
Qualora tra il Consiglio direttivo dell'istituto nazionale e i Con-

sigli di amministrazione dei collegi di Assisi e di Anagni sorgesse
conflitto di pareri intorno agli atti relativi all'indirizzo amministra-
tivo ed educativo, dovrà essere data la prevalenza alle deliberazioni
del Consiglio direttivo che dovranno senz'altro essere eseguite.
Quando i Consigli di amministrazione dei due collegi di Anagni

e di Assisi, dopo esservi stati invitati, non siconforminoallenorme
dettate dal Consiglio direttivo per il migliore andamento dei collegi
stessi, il Consiglio direttivo può provvedere all'esecuzione delle pro-
prie deliberazioni per mezzo di un suo apposito delegato.
In caso d'impedimento, il presidente del Consiglio di amministra-

zione del collegio di Assisi sari sostituito dal vice rettore, e il pre-
sidente del Consiglio di amministrazione del collegio di Anagni sará
sostituito dalla vice direttrice.

Art. 19-bis. - Il Consiglio e la Giunta direttiva dell'istituto na-

zionale propongono al Ministero dell'istruzione tutti i provvedimenti
che reputino necessari per il buon andamento dei collegi di Assisi
e di Anagni, anche intorno al personale addettovi dipendente e sti-
pendiato dal Ministero.
Tutti i provvedimenti che il Ministero adotta rispetto al perso-

nala stesso, sono comunicati agli interessati esclusivamente per
mezzo del presidente dell'istituto nazionale.
Ed esclusivamente per lo stesso tramite corrisponderanno col Mi-

nistero il rettore del convitto di Assisi e la direttrice del collegio di
Anagni, salvi i casi di urgenza.

Art. 21. - Le entrate dell'Istituto sono costituite:
a) dai proventi della giornata di stipendio riscossa in appli-

cazione dell'art. 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407, o dagli altri
oventuali contributi dei maestri)

b) dalle somme stanziate nel bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione, quale concorso dello Stato pel mantenimento dei
collegi di Assisi e di Anagni, e pei flui di cui all'art. 4 della legge
5 luglio 1908, n. 391;

c) dalle entrate patrimoniali e di ogni altro provento dei col-
legi suddetti;

d) dai proventi del bollo supplementare da applicarsi, a norma
dell'art. 14 della legge 5 luglio 1908, n. 391, alle singole quietanze
e ricevute per stipendi, rilasciate da ciascun insegnante o direttore
didattico ;

e) dai lasciti, dalle donazioni e da ogni altro provento con
destinazione a favore degli orfani dei maestri elementari.

Art. 2l-bis. - Tutte le entrate elencate nel precedente articolo
sono versate alla Cassa depositi e prestiti per mozzo della Direzione
generale degli istituti di previdenza che gestisce il fondo unico.
Il versamento delle rette dovute dai convittori e dalle convittrici

a pagamento, nei convitti di Assisi e di
.
Anagni, sarå efTettuato

pressp la sezione di Regia tesoreria provinciale, dalla quale gli in-
thressati ritireranno vaglia dal tesoro da spedirsi a mezzo del sin-
daco o dell'ufficiale provinciale scolastico alla predetta Direzione
generale.
Il Consiglio direttivo, insieme col bilancio preventivo, comuaica

alla Direzione generale degli istitu‡i di previdenza un elenco in cui
sono specificate tutte le soalme dovute a qualunque titolo alPisti-
tuto ed ai collegi annessi, coll'indicazione dei contribuenti, del loro
recapito e della scadenza dei versamenti.
Dei versamenti non avvenuti 4 tempo debito lyprqdetta Dfre-
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zione generale informa tosto la Giunta direttiva por i suoi provve-
dinienti.

Art. 24. - L'importo dellatgiornata. di stippadio sara versato dai
Comuni entro il mese di maggio di ciascun anno alla sezione di
Regia tesoreria della rispp†tivar Provincia, la quale, a in corrispon-
denza, rilascerà all'engttore appositajquietanza,,staccata dal bollet-
tario speciale, ed invierk in pari tempo,alla Direzione generale degli
istituti di previdenza un separato vaglia del.tesoro
Art. 26. - La vigilanza s lacriscossione deliproventi della gior-

nata di stipendio sarà esercitata dalla' Direzioile genetale degli isti-
tuti di providenza.

Art. 27. - Agli elletti dell'art. J4 della leggo 5 Inglio 1908, n 391,
lo quietanze o ricevute per stipendi rilasciato niensilmento da cia-
scun insegnante o direttore didattico definiti dall'art. 22 del testo
unico 21 ottobre 1903, n. 431 oltre di quelle giå·prescritte a norina
della leggo sul bollo, saranno munite di- una seconda marca da
bollo da cinque centesimi.
L'orario verserà al fondo di cui all'art. 31. del presente regola-

mento, a rate semestrali posticipate, il maggior provento ricavato
dallá vendita di tale marca,,da calcolarsi sulla-base dei datinume-
rici relativi agli insegnanti soggetti,alla ritenuta della giornata di
stipondio accertati dalla Direzione generale degli istituti di previ-
denza.

Art. 27-bis. - Alla. fine di ogni mese, la, Direzione generale deglî
istituti di previdenza comunicherà al presidente del Consiglio di-
rettivo dell'Istituto nazionale l'elenco dello somme riscosse per
qualsiasi titolo entro 11 mese stesso per conto dell'Istituto e dei due
collegi dipendenti. Entro la prima quindicina di giugno di ciascuri
anno la predetta Direzione generale notificherà al Consiglio diretá
tivo dell'Istituto l'importo dello somme introitate e da introitarsi
in conto della giornata di stipendio e del bollO 6Hyplementare, perÀ
cha il Consiglio possa farne la ripartizione ai sensi dell'art. 4 della;
leggo 5 luglio 1908, n. 391, da valere per l'anno finanziario succes.

sivo, e bandire quindi entro 11 301gitigno il conborsò ai posti e alle
borse di studio vacanti o di nuova 'istittizione.

Art. 31. - La Direzione generale degli istituti di previdenza è
incaricata della gestione dei fondi di pertinenza dell'istituto ; essa
adémpie a detto uffleio gratuitamente.
A tale effetto essa tiene un conto corrente speciale al saggio dela

l'interesse corrisposto sulle altre somme di spettanza degli istituti
di previdenza, intitolato « Fondo unico per l'educazione ed istru-
zione degli orfani degli insegnanti elementari » nel quale si adde-
bita delle somme che le vengono versate di pertinenza dell'istitutd
in relazione all'articolo 21 del presento regolamento, e si accredits
dell'importo dei pagamenti che vengono richiesti ai sensi dell'arti-
colo seguente.

Art. 32. - A richiesta del presidente dell'istituto, la Direzione
generale degli istituti di previdenza provvede, nell limito dei fondi
disponibili, all'emissione dei mandati pel pagamento .delle somme

che le vengono indicate. Ogni singola richiesta dovrà specificare
l'oggetto del pagamento domandáto. I mandati saranno tratti suHe
competenti sezioni di tesoreria provincialé.
AlÏa cliiusura di ogni anno le sòmine che rimangono disponibili

sáranno imbiègate nell'aopisto di titoli di Stath o garantite dalÌo
Statò, e oòstißñranno il fândó di riserva di cui all'irlicolo 2 dãHa
leggb 5 luglio 1908, a. 391.

Art. 33. - La Direzione generale degli istituti di providenza, pry
sentando alla Commissione parlamentare di vigilanza i rendiconti
deBS y og gestion vi comprende anche queno relativo al fondo
il31tistitn'to ifûsiigã1e
Un b§àÀiþ1aËe'Èèl rendiconto e della relµione iHustrativa sarà

comunicit a lenipo opportuno, al Consiglio direttiYotdell'istituto.
Art. 38. - 11 Consiglio d'amministrazione di ciascun couegio in-

vierå al Consiglio direttivo nella forma indicáta dal rególamento
generále dí cohtabliik:

a) il bilancio preventivo non più tardi 'déli 16 luglio ;
) il verbale di chiusura dell'esercizio non più tardi del 31

ottobre;
op11.conto consuntivos annuale non più tar(Ìi deÏ 30 no-

vembre. *

Art. 41. - L'anno finanziatio dell'istituto nazionale e dei collegi
annessi cornincia col 1° ottóbro e tétryina' col 30 settembre del-

fanno seguenië.
Illiiancio préventivo d li"htituto sarà'compilato con rignardo ai

proventi ed al bÍsogäÌ del nqõvo àsetðitió, e'co1Ì Or àÄàiiilan-
ci e dei conti dei prëcedhnti esei'eizi.
Esso è deliberato entro il giorno 15 di agosto.
La forma eTÏ modi di compiÍazióne dèl bilânci reveritifo'sono

deterininati dai regolàmenië generále di contabillik
Ai bilancio dell'isilliito saranno allegati i biläiig ddi òollegi di

Ãssisi ed Anagni.
Nel compilare i bilanci il Consiglio direttivo dell'istitåto e i Con-

sigli dÏ amminiétrazione dei coliefdevono indicate i niotivi degli
aumeriti e de11è diniinuzionipi•dgòsŠ, túÑ;o' aÉ nifaff qualito 41-

l'uscita, comparativamente coi bilåkci del precatiënté esereizio; o
devono dar ragione délÏò entrate e dél1ë silese nuove.
Non oltre il 1° settembre 11 biláncio praníitivŒd 11 Istitutö sera

trasmesso al Ministero della púbblieä istí•ii ione yb lä ság aþpro-
vazione.

Art. 42. - Entro il mese di dicembre 41 Consiglio direttivo com-

pila il bilancio consuntivo dell'istituto, ed critto ilgaese-dí gennaio
lo trasmette al Ministero della pubblica'istruzione per l' approva-
zione.

Art. 45. - Approvato che sia il conto consuntivo, il presidento
dell'Istituto ne rimettes contro ricevuto, unartòpia alla Direzione
generale degli istituti di previdenza edesgli ecohorni.
L'originale del conto sarà depositato-nellfai·chivio dell'Istituto coi

doeuntenti relativi e con sua entratto autention del decreto di ap-
provazione dellantorititutoria.
Di tutto si farã· constates medianta processo vet-bale:da ‡nseriro

nel registro delle deliberazioni)

Art. 47-bië. - La 80mmÏnièrazione ai collegi dei generi alimeñ-
tari appaÌtati, deve ess&e oidÌnata giornalniente col mezzo di buoni
staccati da uti registro a diatride e firmati dal rettore e dall'eco-
nomo.

Alla fine di ogni mese 11 rettore presenta i conti det fornitori
corredati dei buoni di ordinazione al Consiglio di amtlinistrazione,
il quale 11 rivede e, accertatano la regolaritå, no ordina all economo
11 pagamento.

Art. 48. - Gli economi dei.collegi di Assisi edinagni provvede-
ranno alle spese giornaliere occorrenti pei rispettivi istituti, entro
i limiti flesati dai rispettivi bilanci, con le somme di cui all'àrti-
colo 51L •

Di.gueste somme gli economi daranno conto mensilmente al Con-
siglio d'amministrazione del rispettivo collegio.
Anche queste spese saranno ordinate col sistema dei bupni stac-

cati-da un registro a matrice e firmati dal rettore e dalleconomo
Questi buoni saranno-allegati al rendiconto mensile, e, come quelli
di cui all'art. 47-bis, allegati al conto cansuntivo.

Art. 49. - Gli ondúómi pro*Ýederanno anche al pagãigèrito dei
salari al personalé irtàëiMente e 641 campensi agli i!ñegnanti di
díscipline epëefali, che non siaho funzionart dallo S$ato, su múndati

Art. 49-bis. - Per tutti i pagamenti nongeontemplati nell'art. 48
e riguardanti i bilanei dei due collegi, il rettore, su relazione mo -
tivata' dall'ébonomo, entro il gÏóril 5 dt'einhoud túelië, richiede al
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présidente 'doll'istituto nazionale la somma che presume necessaria
pel mese stesso.
Il presidente richiede alla Direzione generale degli istituti di pre.

Videnza l'emissione di un corrispondente mandato di anticipazione
a favore dell'economo. Questa somma, fino alla sua completa ero-

gazione, sarà conservata in una cassa a tre chiavi, delle quali una
sarå tenuta dall'economo, un'altra dal rettore, la terza da un

membro delegato dal Consiglio d'amministrazione.
I pagamenti non potranno essere eseguiti dall'econome se non

coll'autorizzazione del Consiglio d'amministrazione, che la conce-
derå solo dopo esaminati gli atti che ad essi si riferiscono.
Eseguiti i pagamenti, feconomo ne dà conto entro il giorno 5 del

mese sucpessiyo, indicando l'eventuale residuo, al presidente del
Consiglio agnministrazione; e ques‡i ‡rasmetterà il rendiconto del-
I'economo stpsso al presidente dell'istituto nazionale.
11 residuo di eui sopra, andrå in conto della somma a disposi-

zione dell'ecomo di cui all'art. 52.

Art. 50. - Spotta all'economo, per il rispettivo collegio, la re-
sponsabilita della esecuzione delle deliberazioni del Consiglio d'am-
ministrazione e degli ordini del presidente del Consiglio d'ammini-
strazione in materia amministrativa.
L economo è il consegnatario dei beni mobili e immobili del con-

vitto. Egli esegue tutti gli ordini di pagamento sottoscritti dal pre-
sideute gel Consiglio diamministrazione, rispondendo dei pagamenti
stessi. Tiene il giornale di cassa e gli altri registri indicati dal pre-
sente regolamento o che fossero stabiliti dal regolamento interno.

Art, 51. - L'economo fa tutte le provviste, così generali del col-
legio, come particolari dei convittori, notando tutto negli appositi
registri, a tenore del regolamento di contabilità dei convitti na-
zionali.

Provvede, in tempo opportuno, all'occorrente por il vitto; cura
che le masserizie, gli arredi ed il casamento siano ben conservati;
vigila sulle riparazioni.
Propone, per tnezzo del presidente del Consiglio d'amministra-

zione, il modo e il tempo migliori per gli appalti; le provviste o

tutte.le.altre spese, studiando di procacciare in ogni atto vantag-
gio all'istituto.

Art. 52. - Il Consiglio d'amministrazione, con l'approvazione del
presidente del Consiglio direttivo, stabilira quale somma mensile
debba essere affidata all'economo per provvedere ai bisogni gior-
nalieri del convitto.
Questa somma sark conservata in una cassa speciale, la chiave

della quale è tenuta dall'economo.
Alle deficienze del fondo di cui al primo comma si pronedera

con le somme residuali di cui all'art. 49-bis e con anticipazioni
della Direzione generale degli istituti di previdenza, su richiesta del
presidente dell'istituto.

Art.· 53. --L'economo del - collegio di Assisi appartiene al ruolo
deLpersonale dei convitti nazionali, e in questa qualità ha tutti i
diritti e doveri che gli vengono dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti, sui. detti istituti, in quanto si riferiscono alla sua .condizione
e carriera di pubblico funzionario.
In.caso di trasferimento, l'economo dovra rendere 11 conto, e

solo' quando , questo sia:stato approvato dal Consiglio direttivo del-

l'istituto, potra attenere la restituzione della cauzione depositata
alla Cassa depositi e prestiti, o il versamento di essa nelle casse

delterario, quando egli.passi ad esercitare lo stesso ufficio in un
convitto nazionale.

Art. 54. - Il ragioniore del collegio di ?Anagni tiene i registri
di contábilitko compio tutti gli atti amministrativi che dal pre-
sidente del Consiglio di amministraziono gli siano ordinati.
Redige i capitolati per le forniture secondo le richieste fatte o

le istruzioniricovute. dal presidente del consiglio diamministrazione.
Compila:

a) il bilaneto di previsione ed il conto consuntivo;
b) gli elenchi di riscossione ed i mandati di pagamento, i

quali dovranno essere firmati da lui e dal presidente del Consiglio
di amministrazione;

c) gli inventari del materiale di proprietà dell'istituto, che
dovrà tenero sempre al corrente.

Art. 54-bis. - Il rettore del collegio di Assisi alloggia con la

famiglia gratuitamente in locali del convitto a ciò destinati dal
Consiglio d'amministrazione.
11 Consiglio d amministrazione di ciascun collegio fissa ogni anno,

in sede di bilancio preventivo, le quote di vitto che gli istitutori,
le istitutrici e le maestre interne sono tenuti a pagare dal collegio
per il proprio mantenimento, ragguagliandolo alla media generale
di vitto iscritta nel bilancio di previsione.
Art. 55. --- Nel bando di concorso pel conferimento dei posti va-

canti nei collegi di Assisi e di Anagni e pel conferimento delle borse
sarà indicato complessivamento il numero totale dei posti che .si
prevede possano essere disponibili noi due collegi e quello delle
borse.
Il bando di concorso ai posti gratuiti ed alle borse indichorå
tutti i documenti cho i concorrenti dovranno presentare a corredo
della loro domanda.
Nel solo caso d'indigenza attestata dal sindaco, la domanda di

ammissione al concorso ed i certificati potranno essere presentati
in carta semplice.
Art. 55 bis. -- Le domande di ammissionc al concorso ai posti ed

glle borse di studio, corredate dei relativi documenti, devono es-

sero présentate entro il 15 agosto al R. provveditore, presidento
del patronato di vigilanza sugli orfani della Provincia, dove il con-
corrente tiene la sua residenza.
Il R. provveditore esamina i documenti, e, quando non siano in

regola, li restituisce con invito a regolarizzarli e completarli entro
15 giorni.
Trascorso questo termine, 11 Consiglio del patronato istruisce le

domande servendosi delle notizie e degli altri elementi di giudizio,
che,possa gaocog11ere . pui . concorrenti. Entro il 15 settom bre tra-
smetto domapde e documenti, epn una relazione motivata, al pre-
sidente dell'I6tituÉO BaZIOnale.
Il Consiglio direttivo dell'Istituto conferisce i posti o le borso di

studio ai più meritevoli in base ad una graduatoria unica da esso
compilata, valendosi delle inforingzioni fornite dai patronati pro-
vinciali di vigilanza sugli orfani dei maestri elementari.
Art. 56. - Ai posti vacanti noi collegi di Assisi e di Anagni

sono ammessi a concorrere gli orfani e le orfane di maestri ele-
mentari, che abbiano compiuto i 6 anni e non oltrepassati i 13 al
31 dicembre dell'anno in cui il concorso é bandito.
I giovanetti e le giovanetto, che abbiano compiuto i 10 anni, do-

vranno essere t'praiti almeno dell'attestato di compimento del corso
elemegare inferiore.

Art. 59. - La condizione economica della famiglia dei concor-
renti sarà comprovata:

a) dallo stato di famiglia, con l'indioazione della professione
che esercitano i membri maggiorenni di essa ;

b) da un attestato del . sindaco,-rilasciato-dopo aver sentita
la Giunta comunale, nel quale sarå indicata la professione del ge-
nitore vivente, o, qualora 11 fanciullo sia orfano di entrambi i ge-
liitori, dell'avo paterno o materno quando esistano, e lo stato pa-trimoniale delle persone che, a termini dell'art. 142 ,del Codice ci-
vile sono obbligati agli alimenti verso il tanelullo;

c) da una dichiarazioneAell'agente delle imposte, dalla quale
risulti se alcuna delle .persone indicate alla lettera precedente sia
inscritta,.e per quali redditi, sui ruoli. delle imposte.
Art. 61. - Per il conferimento dei posti, a parità di condizione

economica, avranno la preferenza:



5578 GAZZETTA .UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

1° gli opfani 40 padre e di madre.ambedue maestri elementarl;
2° gli offani di genitori, uno dei quali sia stato insegnante ele-

Inentare;
3° gli orfani di uno dei genitori, sia pure, non,iasegnante,

purchè l'altro eserciti o abbia esercitato l'ufucio di maestro ele-

mentare;
4° i figli d'insegnante reso inabile all'insegnamento per etå o

per salute e non provvisto di pensione. E fra questi, a parità di
condizione economica, avranno la preferenza:

a) i figli di genitori inabili, ambedue maestri elementari;
b) i figli di genitori inabili, dei quali uno sia stato insegnante

olementare.

Art. 64. - I concorrenti che abbiano ottenuto.il posto verranno,
a cura e spese del Ministero della pubblica istruzione, sottoposti a
visita collegiale flseale medica, non appena entrati tutti nei rispet-
tivi collegi.
Il Consiglio direttivo dell'Istituto convertirà il posto in borsa di

studio a quei giovani che da tale visita non risulteranno idonei alla

vita del Collegio.

nel capoluogo di ciascun comune per lo.stesso giorno-con circolare
del R. provveditore agli studi, designano il rappresenliante della

classe magistrale nel detto Consiglio, mediante schede chiuse in bu-
ste; le quali raccolte dal direttore didattico o in mancanz'a di que-
sti dal maestro più anziano, con le stesse modalità stabilite per la

elezione dei rappresentanti la classe medesima del Ccasiglfo diret-
tivo dell'Istituto nazionale, saranno spedite al R. provveditore, che
na curerà lo spoglio, e proclamerk eletto il candidato che avrà ri-

portato un maggiore rmmero di voti.

Nei casi dei voti pari, per le varie elezioni, sL proclama 11 mag-

giore di età.
Gli eletti durano in. carica tre anni e sono rieleggibilL

Art. 112.* Il Consiglië direttivòÀell'Istituto,eatro tre diestdalla
pubblicazione del pr>soute tegolathento, provved ralödn Wegolatnentó
interno, da approvarst dal 3finistaro della pubblica 1struzioné,' al
funzionamento dell'uffleio di segretei'ia.

Tabella del personale addetto agli uffici dell'Istituto
nazionale.

Art. 69. - Le borse si conferiscono :

a) ad orfani ed orfane di maestri, che abbiano non meno di

sei anni e non più di diciotto, purché possanocompiereillorocorso
di studio entro il 19° anno;

b) ad orfani ed orfane di maestri, forniti di posto di studio

in uno dei due collegi, che abbiano compiuto i 19 anni, ma senza

loro colpa non abbiano terminato il corso di studi: la colpa deve
escludersi se l'orfano abbia perduto qualche anno per ragioni di
salute, o se, entrando tardi in collegio o mal preparato, abbia dovuto
ripetere alcuna delle classi elementari o la prima dei corsi d'istru-
zione media;

c) a orfani e orfane di maestri che dimostrino speciale voea-
zione per studi che non si possono compiere ad Assisi ed Anagni.
Nei casi h) e c) le proposte per la concessione di una borsa di

studio saranno fatte dal Consiglio d'amministrazione dei rispettivi
collegi e presentate al spresidente del Consiglio direttivo.
Le proposte dovranno essere particolareggiate e motivate.

Art. 73. - L'ammontare di ciascuna borsa sarà stabilito, casoper
caso, dal Consiglio direttivo e non potrà mai eccedere 3e 700 lire

annue.

Il pagamento di ciascuna borsa
,

sarå fatto a rate mensili o bi-

mensili, o direttamente o per mezzo di uno dei membri del patro-
nato provinciale di vigilanza o di persona indicata dal presidente
di esso, mediante mandati emessi dalla Direzione generale degli
istituti di previdenza su richiesta del presidente del Consiglio di-
rettivo dell'istituto, e sotto Posservanza delle speciali norme che sa-

ranno stabilite, caso per caso, da esso Consiglio.

Art. 101. - Spetta al Consiglio direttivo del patronato di vigi-
lanza per gli orfani:

1 discutere 11 bilancio del patronato e rimetterne copia entro

il 15 settembre al Consiglio direttivo dell'Istituto nazionale per la

sua approvazione;
2° approvare i regolamenti;
3· proclamare i soci gnemeriti e approvare gli elenchi dei soci

ordinari;
4° determinare le forme di assistenza;
5 concedere sussidi e ricompense agli orfani;
6' sospendere i baneilzi deliberati;
7° accettare doni o legati;
8° soprintendere allo sviluppo economico e al buon andamento

del patronato;
9° istruire le domande dei concorrenti af posti e alle borse di

studio dell'Istituto nazionalepsecondo l'art. 55-bi

Art. 109. - Nellí throata ordinaria, l'assemblea dei soci elegge 11

rappresentante Passociazioneonel'Consiglio direttito del patronáto:I
direttori didaþ(ge gl'insegnantiin attivitå'diservizio, convocaW

Stipendio

QuaMea .2 dopo do do
11 i * ü il

sessennio sessennio sessennio

1 Un segretario
, .

3.500 3.850 4.200 4.550

2 Un copista . , 1.500 - - -

3 Un usciere . .
900 - - -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

caADAno.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il deoreto Ministeriale 27 luglio 1911, n 10.081, modificato
dai successivi decreti Ministeriali 4 e 14 agosto 1911, an. 10.638.e
10.848, col quale vennero banditt gli esami di concorso a 40 posti
di volontario di ragioneria nelle intendenze di fhianza;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1918, n.)40, col quale

venne definitivamente approvata la graduatoria dei 40 candidati
riusciti vincitori del concorso in parola, l'ultimo dei quali, e cioé
il signor Pelizza Remo, riporto la classifica i punti 13.583 su
venti;
Visto il decreto Ministeriale 12 agosto 1912, n. 9271, con il quale

à portato da 40 a 41 il numero dei posti niessi a conedrso col sud-
detto dooreto 27 luglio 1911, n. 10.081, riservando il 41* posto,
previo esperimento orale, al signor Emilio Pugliesi che, superate le
prove scritte, non poté continuare gli esami, perehä mobilitato per
la guerra in Libia;
Visto il processo verbale definitivo, in data 9 settembre 1912,

della Commissione per le prove orali del Isignoi• Pugliesi, istituik
oon lo stesso decreto 12 agosto 1912, n. 9271, dal quale risulta che,
avendo il detto candidato superato la media minime" dei punti sta.
biliti, è dichiarato vincitore del concofso al nnövo posto edi volon-
tatio di ragioneria;

Detex•rnene a

Il signot Ethillo Pugliesik dichiarato *Incitore dell'esame di con-
corso per volontaria dPragioneria nelle 'Intendénze dr finanza con

un totale di-punti, ftala media delle prove scritte e 11 puntode11e
prove orali, di l5 su'20; ed é póstoria graduatoria immediatainente
dopo l'ultimo dei vincitori degli esami indetti cot eitato: dãereto
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3finisteriale.27 luglio 1911, p. 10.Q8l, in conformità delPart. I del
decreto Ministeriale la agosto 1912, n. 9271.

Roma, 25 settembre 1912.
Il ministro

TEDESCO.

MINISTERO DELLE POSTE E DE1 TELEGRAFi

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di in e 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1912 :

A primi segretari a L. 3500 dal 1° maggio 1912:

Picarelli cav. uff. Luigi.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1912:

A primi ufficiali postali e telegrafici a L. 3300 dal 27 aprile 1912:

Ciardi Ferdinando.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1912:

A primi ufficiali a L. 3300 dal 1° maggio 1912:

Oliva Gerolamo - Rinorre Gaspare - Bertucci cav. Erasto - Ca-
Vallotti Francesco - Massetti Icilio - Ripetti Ettore - De Bru
Massimo - Stefanini cav. Achille - Pesavento Domenico.

Ad uffleiali postali e telegrafici a L. 2100 dal 1° maggio 1912:

Alvino Gaetano - Gabrielli Enrico - Galbiati Enrico - Marsi 01-
done - Lombezzi Amos - Pioletti Girolamo - Maury Anton

Ettore - Bergamini Giova'nni - Gianfranchi Agostino - Fl-

gari Gaetano - Porfido Erasmo.

Ad ufficiali postali e telegrafici a L. 1800 dal 1° maggio 1912:

Vizzini Eugenio -- Riccioni Francesco - Cagnetta Pietro - Fusco
Giovanni- Savorelli rag. Gilberto.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1912 :

A primi ufficiali telegrafici a L. 3300 dal 28 aprile 1912:
Capponi Vittorio.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1912 :

A primi ufficiali telegraflei a L. 3300 dal I maggio 1912:
Sgherzi Giuseppe - Casamassima Antonio - Pelleechia Luigi -

Piras Ferdinando - Longo Giuseppe - Dal Moro Luciano -
Morello Carlo Alberto - Giardino Giuseppe.

Ad ufficiali telegrafici a L. 2700 dal 1* maggio 1912:
Falconi Francesco - Baldi Gennaro - Sanfelici Federico - Pa-

gliuga Giovanni - Ravera Guglielmo - Feleppa Francesco -
Cima Giovanni Batta - Bonito Luigi.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1912:

Ad ufficiali telegraûci a L. 2300 dal 22 aprile 1912:

Bovero Vittorio.

Con decreto M,inisteriale del 13 maggio 1912 :

Ad ufflaiali d'ordine a L. 1900 dal 1 maggio.1912:
Visconti.Pietro - La Seta Stanislao - Torregrossa Domenico -

Bortolotti Luigi.
Con R. decreto del 17 marzo 1912:

Angius Giovanni Elia, ufBeiale postale ,
e telegraûco a L. 1500, in

aspettativa, richiamato in servizio dal 16 marzo 1912.

Con R. decreto del 24 marzo 1912:

Rocchi Emidio - Cifone Battistino, ufficiali postali e telegranci a
L. 1500, in aspettativa, richiamati in servizio dal 1° aprile 1912.

Con R. decreto del 4 aprile 1912 :

Cassinari Francesco, ufneiale postale e telegraûco a L.1800, in aspet-
tativa, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 18 aprile 1912 :

Gori Giuseppe, uficiale postale e telegrafico a L. 2100, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° aprilo 1912.

Dragotta dott. Basilio, ufficiale postale e telegraûco a L. 1800, in

aspettativa, richiamato in servizio dal 1 maggio 1912.

Con R. decreto del 2 maggio 1912 :

Cirmeni Paolo, ufficiale postale e telegraileo a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa per motivi di Tamiglia è cessata col giorno
29 febbraio 1912 ed à collocato in aspettativa per motivi di ma-
lattia dal 1° marzo 1912.

Con R. decreto del 12 maggio 1912 :

Caizzi Francesco, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500 (in aspetta-
tiva), richiamato in servizio dal 6 maggio 1912.

Con R. decreto del 23 maggio 1912 :

Chierici Aldo, ufficiale postale e telegrafico a L. 2400 (in aspetta-
tiva), richiamato in servizio dal 16 maggio 1912.

Malara Francesco, id. id. a L. 1500 (id.), id. id. dal lo giugno 1912.

Con R. decreto del 6 giugno 1912 :

Bernini Egisto, ufficiale postale e telegrafico a L. 2700, collocato in
aspettativa dal 1° giugno 1912.

Boccali Paolo, id. id. a L. 2700, id. id. dal 1° id.
Di Chiara Salvatore, id. id. a L. 2100, id. id. dal 1° id.

Con R. decreto del 6 giugno 1912:

Bousier Alessandro, ufficiale postale e telegrafleo a L. 1800, in a-
spettativa, richiamato in servizio dal 16 giugno 1912.

Greco Giovanni, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 31

maggio 1912.

Diognardi Domenico, id. id. a L. 1500, in aspettativa, richiamato in
servizio dal 16 giugno 1912.

Fiocco Giulio, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 16 giu-
gno 1912.

Assið Luigi Giuseppe, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal
1° giugno 1912.

Nasi Serafino, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dall'll marzo
1912.

Cerruto Mario, id. id. a L. 1500, in aspettativa, richiamato in servi-
zio dall'll maggio 1912.

Marchese Ida nata Franzosi, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, ria
chiamata in servizio dal 16 giugno 1912.

Giovanelli Luigia, id. a L. 1500, collocata in aspettativa dal lo giu-
gno 1912.

Improta Aida nata Silvestri, id. a L. 1500, in aspettativa, richiamata
in servizio dal 15 giugno 1912.

Marano Ernesto, ufRciale d'ordine a L. 1650, in aspettativa, richia;
mato in servizio dal 1° maggio 1912.

D'Aloe Raffaello, id. a L. 1500, id., richiamato in servizio dal 1° giud
gno 1912.

Armetta Bartolomeo, id. a L. 1500, id. richiamato in servizio dal 16
giugno 1912.

De Renzis Andrea, id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 1° giu-
gno 1912.

AVVISO.

Il giorno 21 corrente, in Roio del Sangro, provincig di Chieti, è
stato attivato al servizio pubblico una ricevitoria telegrañoa di la
classe con orario limitato di giorno.

Roma, 25 settembre 1912.
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MINISTERO
DI'AGRICOLTURA, INI)US'É'RIA E COMÙEROIO

Umeio della proprietà intellettanle

Trasferimenti di privativa industriale

Trasferimento di privativa industriale n. 4645.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro

1859, n. 3731, si rende noto al·pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Fresen Johannes, ad Hannover (Ger-
mania) con At,testato del 16 maggio 1910, vol. 312, n. 187 del regi-
stro attestati e n.105.405 del registro generale, por l'invenzione de-
signata col titolo: « PerfecMonnements apportós aux machines, ser-
vant au moulage des blocs en béton » tu trasferita per intero a
Elubre &.C. (Società), a Nantes (Francia) in forza di scrittura pri-
Tata fatta a Hanovre il 1° agosto 1910, debitamente registrata al-
l'ufficio demanialo di Torino il giorno 10 ottobre 1910, al n. 6173,
vol. 304, atti privati e presentata por il visto alla prefettura di
Torinoil 5 novembre 1910, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4721.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale vol. 225, n. 186 del registro attestati, n. 81.914 del re-

gistro generale del 28 maggio 1906 col titolo : < Commutateur don-

nant, automatiquement, au bureau centrale la communication télè-

phonique », originariainente rilasciato a Kellogg Milo Gifford a

Chicago, Illinois (S. U. d'America), fu trasferito totalmónte alla ere-
dith Kellogg Milo GiKord, a Chicago, in forza di successione risul-

tante da dichiarazione del notaio Berthold Singer di Chicago, de-
bitamente reþtrata all'ufRoio demaniale di Roma il giorno 25

ottobre 1910, al n. 10037, vol. 264, atti privati e presentata per il
visto alPUffleio della proprietà intellettuale il 18 marzo 1911.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4723.

Per gli eretti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 225, n.186 del registro attestati n. 81.914del regi-
átro generale, del 28 maggio 19Q6, col titolo: < Commutateur don-

nant, automatiquement, au bureau central la communication télé-

phonique », originariamente rilasciato a Kellogg Milo Girord, a
Chicago, già trasferita alla eredità di Kellogg Milo Girord, a Chi-

cago, como all'avviso di trasferimento n. 4721, fu trasferito per in-
toro a Kellogg James Giford, a Chicago, in forma di atto di cessione

firmato a Chicago il 5 ottobre 1910, dalla signora Mary F. Kellogg,
amministratrice dalla successione del defunto sig. Milo GiKord Kel-

Jogg, e dal sig. James Girord Kellogg, debitamente registrato all'uf-
ficio demaniale di Roma il giorno 25 ottobre 1910, al n. 10.037, vol.
264, atti privati, e presentata per il visto all'Uilicio de11a proprietà
intellettuale il 18 'marzo 1911.

Roma, 8 settembre 1912,.
Pei diregore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4776.

Per gli efetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, pi rende noto al pubblico che la privativa industrialo
originariamente rilasciata a Regal August, a Jâgerndorf (Austria),
con attestato del 3 marzo 1911, vol. 335, n. 117 del registro at,te-
stati, n. 106.167 del registro generale, per l'invenzione designata col
titolo: < Machine Jacquard électrique pour la fabricatica ile tissus

façonnés sans cartons », fu trasferita per intero alla Regal Patento
Gesellschaft m. b. H., a Vienna, in forza di scrittura privata fatta a
Vienna il 27 gennaio 1911, debita.mente registrata all'ufReio dema-
niale di Torino 11 giorno 18 aprile 1911 al n. 21.316, vol. 315, atti
privati e presentata per il visto alla prefettura di Torino il 3 mag-
gio 1911, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Pei direttore
G. GIULlOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4898

Per gli effetti degli articoli 46 e .seguenti della legge 30 ottobro

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Weyland Jonas Albert, a Djursholm
(Svezia), con attelitato del lo dicembre 1908, vol.27ð, n. 246 del re-

gistro attestati e n. 95•413 del registro generale, per l'invenzione
designata col titolo: « Dispositivo di comando per motori a combu-
stione », fu trasferita per intero alla Aktiebolaget Nordiska Motor-
verkstäderna, a Stockholm (Svezia), in forza di scrittura privata
fatta a Stockholm il 25 gennaio 1911, debitamente registrata alPUf-
ficio demaniale di Torino il giorno 26 ottobre 1911, al n. 4984,
vol. 323, atti privati, e presentata per il visto alla prefettura di To-
rino il 31 ottobre 1911, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore

G. GIULIOZZL

Trasferimento de priva¢iva industrial¢ n. 4001.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata alla Pearson Fire Alarm Limited, a Lon-

dra, con attestato del 27 settembre 1000, vol. 202, n. 141 del re-

gistro attestati e n. 95.262 del registro generale, per l'invenzione

designata col titolo : « Signal d'alarme électrique d'incendie », fu

trasferita per intero alla Associated Fire Alarms Limitód, a Londra,
in forza di scrittura privata in data 22 novembre 1911, debita-
mente registrata all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 10 dicem-

bre 1911, al n. 13.549, vol. 2044, atti privati, e presentata per il vi-
sto alla prefettura di Milano il 28 dicembre 1911, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.
Per p direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4908.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Spitteler Adolf, a Prion (Baviera), con
attestato del 12 giugno 1900, vol. 124, n. 48 del registro attestati e

n. 55.010 del registro generale, per l'invppzione ,designata col ti-

tolo: « Procedimento per separare dalla caseina le sostanze che ne

pregiudicano la diafanitå », gik trasferita alla Vereinigte Gummi-
waaren-Fabriken Harburg-Wien vormals Menier J. N. Reithoffer, a

Harburg e Krische Wilhelm, a Hannover (Germania), come da pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell31 aprile 1902, n. 85, fu tra-
sferita per la intera parte sppttante al sig. Krische Wgelm alla

di lui vedova Luisa Kunth, in forza di successione eteditaria, come
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da cortificato, debitamente registrato alPUffloio demamale di Mi- Roma il giorno 25 gennaio 1912, al n. 17.549, vol. 273, atti prlyati,lano il giorno 5 dicembre 1911, al n. 12.198, vol. 2041 atti privati o presentata per il visto all'Ufficio della proprietà intellettuale il
e presentato per il visto alla prefettura di Milano il 22 dicembre 27 gennaio 1912, ore 17.
1911, ore 16. Roma, 8 settembre 1912.

Roma, 8 settembre 1912.
Per il direttore

Per il direttore 0. GIULIOZZI.
G. GIULIOZZL

Trasferimento di privatica industriale n. 4009.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamento rilasciata a Krische Wilhelm Bernhard a Hannover
& Spitteler Adolf, a Wolfratshausen presso Monaco di Baviera, con
attestato del 17 giugno 1898, vol. 95, n. 247 del registro attestati e
n. 47.827 del rggistro generale, per l'invenzione designata col ti-
tolo: « Nouveau produit denommé Lacto forme et son procédè de
fabrication », già trasferita alla Vereinigte Gummiwaaren-Fabriken
Harburg Wien vormals Menier J. N. Reithoffer a Karburg e Krische
Wilhelm, a Hannover, come da pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del 12 aprile 1902, n. 86, fu trasferita col relativo

,
attestato

completivo dell'11 luglio 1901, vol. 139, n. 212 del registro attestati
e n. 58.609 del registro generale, per la intera parte spettante al
sig. Krische Wilhelm, alla di lui vedova Luisa Kunth, ad Hannover,
in forza di successione oreditaria, come da certificato, debitamente
registrato all'Uffleio demaniale di Milano il giorno 5 dicembre 1911
al n. 12.s98, vol. 2011 atti privati e presentato per il Visto alla pre-
fettura ¢i Milano 11 22 diembre 1911, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIUL10ZZL

Trasferimento di privativa industriale n. 4934.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrials
originariamento rilasciata a Colzi Virgilio e Bardelli Felice, a Torino,
con attestato del 6 settembre 1909, vol. 291, n. 174 del registro
attestati e n.98.705 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Perfestionnements dans les tèlémètres », fu trasferita
coi relativi attestati completivi del 7 dicembre 1909, vol. 297, n. 169
R. A. o n. 101.461 R. G. e del 24 novembre 1910, vol. 328, n. 58 R. A.,
n. 108.315 R. G., per la metà spettante al signor Bardelli Felice, ai
flgli Bardelli Arturo e Rodrigo, in forza di successione legittima in
seguito a morte del predetto titolare avvenuta il 13 agosto 1910,
come risulta da attestazione giudiziale ricevuta dal pretore d I
V matulaipento di Torino in data 20 agosto 1910, presentata alla
profettura di Torino il 30 dicembre 1911, ore 10.30.

lloma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZl.

Trasferimento di privativa industriale n. 4936.
Por gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata alla Compagnie Générale de Phonogra-
phes, Cinématographes et Appareils de Précision, a Parigi, con atte-
stato del 3.0 novembre 1907, vol. 257, n. 84 del registro attestati e

».80.993 dcl registro generale, per l'invenzione designata col titolo:
< Appareil permettant de couper instantanément les bandes de
films employées en cinématographie et d'arrêter automatiquement
leur inflammation », fu trasferita per intero a Mallet Arcade, a
Montrougo (Francia), in forza di scrittura privata fatta a Montrouge
11 27 novembre 1911, debitamente registrata all'ufficio demanialo di

Trasferimento di privativa industriale n. 4947.

Per gli elletti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Orthmann Alfred, a Barmen (Germa-
nia) con attestato del 28 dicembre 1910, vol. 330, n. 139 del regi-
stro attestati e n. 110.310 del registro generale, per l'invenzione
designata col titolo : « Macchina per intrecciare e a fuselli con di-
spositivo per arrestare i fuselli in allargamenti delÏe scanalature
di guida », fu trasferita por intero alla Società A. W. Nagel, a
Barmen (Germania), in forza di scrittura privata, fatta a Barmen
il 7 novembre 191I, debitamente registrata all'uffleio demaniale di
Roma 11 giorno 1° febbraio 1912, al n. 18.210, vol. 27ô atti privali
o presentata per il visto all'Ufficio della proprieth intellettuale il
6 febbraio 1912, ore 16,30.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIQZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4952.

Per gli eretti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 373I, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
origingriamente rilasciata alla Societå Lecco & Manera, a Torino,
con attestato del 10 luglio 1911,. vol. 345, n. 43 del registro atte-
stati e n. 114.440 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo : « Processo di preparazione di un composto ignitugo da
applicare a legnami, stoŒe e carta di ogni genere ed articoli simili
facilmente soggetti ad inoendi », fu trasferita per intero a Lepco
Ernesto, a Torino, in forza di atto pubblico rogato a Torino in data
3 dicembre 1911 dal notaio Annibale Germano, debitamente regÿ
strato all'afficio demaniale di Òhivasso 11 giorno dicembre 1911
al n. 677 atti pubblici, e presentato per il visto alla prefettyra di
Torino il 2ß febbi·aio 1912, ore 16.

Roma, 12 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZ2I.

Trasferimento di privativa industriale n. 4955.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indpptriale
originariamente rilasciata a Lenner Raffaello fu Giacomo, a Roma,
con attestato del 26 novembre 1906, VoL 236, n. 48 del registro at-
testati, n. 84.176 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Limitatore di corrente automatico per lampado o mo-

tori », tu trasferita per intero a Salvadori Mario, a Roma, in forza
di scrittura privata fatta Roma il 16 dicemne 1911, debitamente
registrata all'uíncio demapiale di Roma, il giorno 22 dicembre 1911
al n. 14.569, vol. 272 atti privati e presentata per il visto all'IJincio
della proprietà intellettuale 11 17 febbraio 1912, ore 17.45.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4966.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativg industriÑo
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odkariamente >rilasciatam;1tiae9JohnaVirtue:Jr.;a Bordentown;
Netv-Jerse'y (STU: d'América),iconattestato del 22aprile 1910,,rol. 310
m. 108, del registro attestati en 104.422 delgegistrorganerale,-pe1•
l'invenzione designata col titolo: « Perfezionamenti nei motori a
combustione interna », tu trasferita per intero alla Rice Gas Engine
company, a. Bordentown New-Yersey (S. U. d'America), in forza di
scrittura privata fatta a Bordentown, il 18 ottobre 1911, debitamente
registrata all'ufficio demaniale di Roma il giorno lo marzo 1912, al
n. 21.032 voLa74, atti privatLe presentata per il visto an'Ufficio
della proprietA intellettuale il 2 marzo 1912, ore 17.50.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZL

,Trasferimenta diptivativa industriale.n. 4967.
Peregli effdtti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n 3731(si rende noto al pubblico che la privativa industriale
ofiainariamente rilasciata a Bernstein Henry, Philadelphia;
Pennsylvania (8. U. d'America), oda attestato del 27 gennaio 1911,
vol:45)ýn.'42'del'registro attestati e n.'llld78 del registro gene-
rale, per l'invenzione designata col titolo: « Procédé de préparation
de la solution da cuivre ammoniacal », tu trasferita per intero alla
American Artificial Silk Manufacturing Company, a Wilmington
S. U. d'America), in forza di scrittura privata fatta a Philadelphia
il 13 gennaio 1912, debitamente registrata alPuficio demaniale di
Roma il giorno I marzo 1912, Al n. 21.031, vol. 276, atti privati, e
presentata per ik visto all'Ufileio della proprietà intellettuale, il
2 margo 1912, gre 17,50.

Roma, 8 settembre 1912,

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

rasferimento di privaties industriale n. 4968.
PeÀgli Ebii degli artioëlÏ 46 o séguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, ei rende noto al pubblico che la privativa industriale
oMginariamente rilaseista a Watkins Guy St. Barbe Sladen, a Da-
viot (Scozia), con attestato del 3 febbraio 1912, vol. 361 n. 121 del
registro attestati e n. 118.905 del registro generale, per l'inven-
zione designata col titolo : « Sisteina perfezionato e relativi mezzi
per pulire le camero di combustione di macoliine a combustione
internas, fu trasferita per intero alla Internal Combustion Engine
Cleaning Co. Ltd, a Londra in forza di serittura privata fatta a

Londra, 11 22 febbraio 1912, debitamente registrata all'ufneio dema-
niale di Roma il giorno 2 marzo 1912, al n. 21,103, yoL 274, atti pri-
Vati, e presentata per il visto all'UfBolo della proprietà intellettuale
il 4 marzo 1912, ore l8.

Rdma, 8 settembre 1912.

Per il dh•ettofe
G. GIULIOZZI.

. Trasferimento di privativa industriale n. 4969.

IPot' gli effettiidegli articoli 46 e sejpienti della legge 30 ottobre
18!i9, n. 3739 Bi rende noto al pubblièo che lì privativa industriale*
originariambate rilasoiata a Meyer Karl, a Brdmen (Germania), con'
attestato del 4 giugno 1911, vol. 342, n. 124 del regâtro attestati e
n. 113.208 deltregistro generale, per l'invenzione designata col ti-
tolo: «Appareil permettant de trecer des lignessurde robes,man-
teaux et autres vêtements », fu trasferita per intero alla ditta J.
W. Sältzer, a Hannover (Germania), in forza di scrittura privata
fatta a Hannover il 28 gennaio 1912, debitamente registrata all'Uf-
ficio demanialeli Roma il giorno 5 marzo 1912,aln.SL352, vol.274

atti privatite presentata por il visto all'Ufucio della proprietà in-
tellettuale il 61tnafzo 1912, ore 16,30.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4910.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
originariamente rüdseista a Juhasz Karl o Haushofer Franz, a

Vienna, con attestato del 29 marzo 1912, vol. 366, n. 20 del registro
attestati e n. 119.721 del registro generale, per l'invenzione desi-

gnata col titolo: «Diepositif pour la production d'images cinèma-
tographiques avec effet ý1astique », fu trasferita per intero alla Ki-
noplastikon Gesellschaft m. b. H, a Vienna, in forza di scrittura

privata fatta a Vienna il 26 ottobre 1911, debitamente registrata
all'Ufficio demoniale di Roma il giorno 4 marzo 1912, al n. 21.228,
vol. 274 atti privati, e presentata per il visto all'Uffleio della pro-
prietå intellettuale il 9 marzo 1912, ore 17,25.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4973.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Heinrich Hans, a Göln a(R. (Germania)
con attestato del 26 luglio 1911, vol. 346, n. 64, del registro atte-
stati e n. 112.265 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Dispositif de moyeux et coussinets pour roues de bi-

cyclettes, avec paliers a billes concentriques », fu trasferita per in-
tero alla Deutsche Waffen-und Monitionsfabriken, a Berlino, in
forza di scrittura privata sottoscritts dalle parti rispettivamente a
Cöln a¡Rh. il 2 febbraio 1912 e a Berlino il 7 febbraio 1919, debita-
mente registrata all'Ufucio demaniale di Roma il giorno 26 feb-

braio 1912, al n. 20.588, vol. 273, atti privati, e presentata per il
visto alla prefettura di Milano il 6 marzo 1912, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.
Per il direttore
G. GIULIOZZL

Trasferimento di privativa industriale n. 4914.

Per gli effetti degli articoli 46, e segueriti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Smith Georg Albert, a Brigton (Gran
Bretagna), con attestato del 10 luglio 1909, vol. 289, «. 100, del regi-
stro attestati e n.98.150 del registro generale, per l'invenzione dal
titolo : « Perfezionamenti agli apparecchi cinematografici per la pro-
duzione di vedute colorate », fu trasferita per interoaUrban Char-

les, a Londra, in forza di scrittura privata fatta a Brigton il 16 ago-
sto 1911, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Roma il
giorno L5 marzo 1912, al a. 28.529, vol. 274, atti privati, e presen-
tata per il visto all'UfBcio della proprietà intellettuale il 19 marzo
1912, ore 17,30.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GlULIOZZI.

Trasferimento di privativa indtistriale n. 4976.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la priŸativa indu-
Striale originariamente rilasciata a Foreke Carl, ad Hannover
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(Germania), pog attestato 491.21 febbraio 1903, vol. 164 n. 162 del
registro attestati e n. 65.460 del registro generale, per Tinvenzione
des à col lifolo: ¿Procðdá et dispositif pour la fabrication de
pâtiièêrÌã soufflée, glå trasferita alla Hannoversche Cakesfabrik
H. Bahlsan, a Hannover (Germania), come da pubblicazione nella
Gasketta ufficiële ilel 21 maggio 1904, n. 120, fu trasferita per in-
tero älla $ôcietà italiana per l'industria dei biscotti e dolci, giå Di-
geriŠ, arifiäiÃ C., in forza di scrittura privata sottoscritta dalle
parti rispettiváñieäte a Firenze il 20 febbraio 1912, e a Hannover
il 5 márd 1912, debitamente registì•ata all'uffleiodemaniale di Roma
11 gfðrn 26 viarzo TOIf al n. 23.6Ñ vol 274 atti privati e resen-
tata3èfr iÌ Visto äll'ÚficÏo111a proþrietå intellettuale il 29 marzo
1912 ofe 15.40.

Rom isei‡enlÑe 1914,

Per il direttore
G. GIULIOZZl.

. Trasferimento di privativa industriale n. 4977.

(Germania), in forza di scrittura privata fatta a Kempen a Rehin,il
17 gennaio 1912, debitamente registrata all'ufucio demaniale di Roms

.
il giorno 26 marzo 1912 al n.23. 677, vol.274, atti privati, e presen-
tata per il visto all'Ufficio della proprietå intellettuale il 9 aprile
1912, are 15,30.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore

0. GIULIOZZI.

Trasferimento di pravativa industriale n. 4980.

Per gli eKetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale originariamente rilasciata a Droz Camille, a Parigi, con atte-
stato del 28 dicembre 1910, vol. 330, n. 136 del registro attestati,
e n. 110.301 del registro generale, per l'invenzione designata col

titolo < Balance automatique à levier dans laquelle le poids surseur
est réglable sans l'aide de contrepoids », fu trasferita per intero

alla Maschinenfabrik St. Jakob A. G., a Basel (Svizzera), in forza d
Per gi effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
R5tn., $31, tú tende noto al pubblico che la privativa indu-
striÃ¶ ogginariamente rilasciata a Sibley James Thurston, a
Londra con attestato del 5 dicembre 1911, vol. 355, n. 78 del regi-
stro altgáÛi e n. 117.402 del registro generale, per l'invenzione de-
signatafoi ûtolo: « Perfectionnements aux rouleaux de musique
perf a pogpianos automatiques », fu trasferita per intero alla
Per rated Iusio Company Limited; a Londra, in forza di scrittura
priv ‡a fa a lendra il 15 febbraio 1912, debitamente registrata
all' ÍN ma Ìale 1 Milano 11 giornp 12 marzo 1912, al n 20.984
vol. 2050 atti priy‡ti,p presentata per il visto alla prefettura di
Milano if 15 marzo 1912.

Roma, 8 settembre 1912. -

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4978.

Peg gli effetti degli articoH 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3734 si rende troto al puþblico che la privativa indu-
striale, originariamente rilasciata a Brandenburg Heinrick, a Kem-
Pen þR. (Germania) con ,attestato del 29 settembre 1908, vol. 273,
n. 110 deÌ registro attestati e n. 93.915 del registro.generale, per
l'invenziope designata col ,titolo tProcédé de production du tétra-
chlorure d'étain anhydre au moyen des minerais d'ètain et des dé-
chets d'étainy, fu trasferita per .intero alla Elektrochemiseke Fa-
brik mpen Rheig Dr. Brandenburg & Weyland G. m. b. H., a
Kempen ayR. (Germania), in forza di scrittura privata fatta a Kem-
pen a¡Rheim il 17 gennaio 1912, debitamente registrata all'ufficio
demaniale di Roma 11 giorno 26 marzo 1912 al n. 23.677, Vol. 274,
atti privati e presentata per 11 Visto all'Ufilcio della proprien intel-
lettuale il 9 aprile 1912, ore 15,30.

Roma, 8 settembre 1912.
Per il direttore
G. GHJLIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4979.

Per gli ell'etti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n..3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale originariamente rilasciata a Brandenburg Heinrich, a Kem-
pen ayR. (Gegnania),npop attestato del I ottobre 1908, vol. 273, n. 149
del registro attestati, n. 94.006 del registro generale per l'inven-
zione designata col titolo: « Procédè et disposittf pour extraire de
Pétain des déchets de .fer blano et autres produits contenant de
l'étain », fu trasferita per intero alla Elektrochemische Fabrik Kem;
pen-Rhein Dr. Brandenburg & Weyland G,m, b. H., a Kempen ayR.

scrittura privata fatta a Basilea il 16 febbraio 1918, debitamente re•

gistrata all'Uffleio demaniale di Roma il giorno 10 aprile 1912 al nu-

mero 24.988, vol. 274 atti privati, e presentata per il visto all'Uf-
11cio della proprietà intellettuale il 13 aprile 1912, ore 16,45.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
.

G. GIULIOZZL

Trasferimento di privativa industriale n. 4981.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale originariamente rilasciata a Droz Camille, a Parigi, con atte-
stato dell'lI febbraio 1910, vol. 303, n. 78 del registro attestati e nu•
mero 10i!.244 del registro generale, per l'invenzione designata col

titolo:s Moulin transportable », fu trasferita per intero alla Ma-

schinenfabrik St. Jakob A. G., a Basilea (Svizzera), in fory.a discrit.
tura privata fatta.a Basilea il 16 febbraio 1912, debitamente regi-
strata all'UfHeio demaniale di Roma il giorno 10 aprile 1912, al nu-
mero 24.988, vol. 274, atti privati e presentata per il visto all'Uf-
ftcio della proprietà intellettuale il 13 aprile 1912, ore 16,45.

Roma, 8 settembre 1912.

Per si direttore

G. GlULIOZZL

Trasferimento di privativa industriale n. 4982.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1959,'n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
origtaariamente rilasciata a Sohulze Hermann, a Bornburg (Germa-
nia), con attestato del 29 ottobre 1903, vol. 178, n. 136 del registro
attestati e n. 69.532 del registro generale, per l'intenzione desi-

gnata col titolo: « Procédé de fabrication de l'oxyde de baryum
poreux », fu trasferita per intero alla Chemische Fabrik Siesel G.

m. b. H., a Elringhausen, Post Plettenberg, Westfalia (Germania)
in forza di scrittura privata sottoseritta dalle parti a Bernburg ri-*
epettivamente il 15 marzo 1918 e il 27 marzo 1912, debitamente re-
gistrata all'Uficio demaniale di Roma il giorno 16 aprile 1912, al

n. 25.586, voL 274, atti privati e presentata per il visto all'Uñicio
della proprietå intellettuale il 18 aprile 1912, ore 15,35.

Roma, 8 settembre 1912.
Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4985.

Por gli effetti degli articoli 4ô e seguenti della legge 30 ottobre
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18 n. 3731, si regde noto al ubblico elie la privativa industriale
' riÈrSeng Ñ¶cijta 'a gaini ReinliaffVicthr,iI ondra, con
s‡ato del 5 agásto 1900, vol 271, fÏ del registro attestati e

n. 92.966 del registio generale, por l'iilvenilone designata col ti-
tolo: < Roue ou bandage blastique pour véhicules », in trasferita
per intero alla Wagner Eyre Company Lirifted a Londra, in forza,
di scrittura privata fatta a Londra il 20 febbraio 1912, debitamente
registrata all'Ufneio demaniale di Roma il giorno 20 aprile 1912, al
n. 26.189, vol. 275, atti privati, e presentata per il visto all'Ufneio
della proprietà intellettuaÍ i ÉTajiÌlo T912, ore 16,34.

Roma, 8 settemllre 1012.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimen¢o di privativa industriale n. 4987.

Jer-gli effetti degli grticoli 44 e seguenti della legge 30 otto-

bry 1p59, n. 3781, §i rpade noto al pubblico che la lírivativa indu-
strmle originariamen‡e rilagata á Baier Karl, a Charlottenburg
(G,erjnania) con atjestpto del 27 ottobre 1910 vol. 325, n. 208 del re-
gil(tro attes ti e n. 107.247 del registro generale, per l'invenzione
designata col titplo: à Processo e dispositivo pel trasporto dei gas
nei condót », fairasferik per intird aÌla Geëlisch it Èûr künstli-
chen Zug m. b. H., a Charlottenburg (Gefmania), in forza di serit-
tura privata fatta a Berlino il 7 marzo 1912, debitamente registrata
all'Ufficio demaniale di Milano, il giorno 20 marzo 1912,aln.21.909,
vol.2057, atti privati e presentata per il visto alla prefettura di Mi-
lano il 22 marzo 1912, pre 16.

Roma, 8 settembre 1912.
.

·

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trggftrigepto di privativa industryle p. 4991.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 37M, si rende noto al pubblico che la privativ~a industriale
originariamente rilasciata a Bentivoglio Cornelio e Gualtierotti Gual-

tiog a Milano, con attestato del 4 gennaio 1912, vol. 358, n. 214 del
r€gist o attestati e n. 116.462 del registro generale, per l'inverizione
designata col titolo : « Lega metallica a base di silicio per apparec-
chi termo-blettrici », fu trasferita per intero a Gualtierotti Gualtiero,
a Milano, in forza di scrittura privata fatta a Milano il 13 marzo
1912,debitaplente registrata all'ufficio demaniale di Milano il giorno
16 marzo 1912, al n. 21.594, vol. 2056, atti privati, e presentata per
il visto alla prefettura di Milano il 28 marzo 1912, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trgsfegmenço di pritglive igdtytriale n. 4992
er gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

'1859, n23731, si rende noto al pubblico che lä privativa industriale
o þúãriëntente riÏaaciata a Bentivoglio Cornelio e Gualtierotti Guil-
erö, à Milåño, con attestato del 4 gennaio 1912, vol.358, n.215 del
r tÑ ätiëÑtati ¼ u. 116.463 del registro generaÌe, per l'inven-
zi ne designata col titolo: « Apparecchio elettrico per l'abbrucia-
Di úto ÃÃl pélo nei ûlati e tesstiti, munito di resistenze formate con

una lega a base di silicio, fu trasferita per intero a Gualtierotti
Gualtiero, a Milano, in forza di scrittura privata fatta á Milano 11
13 marzo 1912, deÑta lénfÁ registrata all'Ufficio demaniale di Mi-
Iano il 16 NUÌÔÌŠ, al n. 21.534, vol. 2056, atti privati e presen-
tata per il sisto alla prefettura di Milano il 28 marzo 1912. ore 16.

Iloma, O settembre 1912.
Per il direttore

G. GIULIOZZI,

Trasferimento di privativa industgÑÃ n?À994.
Per gli effetti deg i .articoli 46 e.seggen‡i dellariggge;po p†tobye

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la.grivativa.indqqtrigle
originariamente rilasciata alla Speietà þogset (Cachard,,.a Lyon
(Frapcia), cpn attesgto.del 4 aprile 1911, vol. 337,3n. ISS Àelgre•
gistro attestati, p.al.10.g ,del regigtro generalesper glßggenzioge ,
designatacol titolo: µMýtier tisyr pouypqt fabtguey41mullp-
påment plusieurs pièces) lisië es franches y, guetrasferi apper in-
tero alla Société inonyme des Anciens ètablispements Bogset:et
Cachard, a Lyon (Francia), in forza di scrittura pytyptajaga a;Lio,qe;il
5 marzo 1919, debitamepje registrata all'Ußicio.gemagiale di Milano
il giorno 30 marzo 1912, al n. 22.750, vol. 2057, atti privati e grpy
sentata per il visto alla prefettura di Milano, 112 aprile l¶2,.pre,16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZL

Trasferimento di privativa industriale n. 4905.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubbigco che la priva‡iva indµstriale
originariamente riÌasciata ad Emanuelli Pietro, a 41ilano,. con atta-
stato .deÚ'S novembre 1910, yol. 326, n. 417 gel,registro attestati,e
n. 109$8 del registro geáeraÌe. per ,1'invenzioge designata polgi-
tolo : « Nuovo processo per rendere la banda gera atta a ricevere

l'impronti tipografica », tu trasférita per intero alla ditta Crqpi,
Emanueßi & C., a Milano, in forza di scrittura privata fat‡a. a.gi-
lano il 31 marzo 1912, debitamento registrata all'Ufneio demaniale
di Milano il giorno 3 aprile 1912, al n. 23.076, vol. 2059, Atti pri-
Vati, e resentata per il visto alla prefettura di Milano il 9 apyile
1912, ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa induariaTe n. 5000.

Per gli effetti degli articoli 46.e seguenti della legge 30 ottobre

IR59, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa ipdustriale
originariamente rilasciata a Stassano Ernesto, a Roma, con utge-
stato del 27 aprile 1898, vol. 94, n. 10 del registro attgíati u-

mero 47.474 del registro generale, per l'invensigue dpsi egl
titolo: « Ñuovo processo elettro-nietallurgiço per la feb cazippe
d I ferro e dell'acciaio e delle leghe di ferro col oromo,.col tyg-
steno, col nichelio, eee. », già trasferita alla Sociata forni †pryno-
elettrici Stassano, a Torino, e successivamente alla Societå äpo
Forni elettrici Stassano, a Torino, come de ab eazioni glla
zetta ufßciale del 12 gennaio 19tr/, n. 10, e del 2 lugho 1909,
fu trasterita per intero coi relativi attestati compleg del
1901, vol. 136, nn. 2 e 3 del regÎstro attestati An. 47 4,7 e 57,g
del registro generale, a Stassano Ernesto, -a o ja forza adi
scrittura privata tatta a Torino il 13 marzo 1912, itamenNie-
gistrata all'Uf4cio demaniale di Torino il giorno 14 marzo 1919, al
n. 11.253, vol. 329, atti privati, e presentata per il Visto alla pre-
fettura di Torino il 16 marzo 1912, ore 14.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GlULIOZZI.

¶rasfgimento di privativa ippystgle n. EQ01.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti:della legge 30 ottobne

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Stassano Ernesto, a Roma, con attestato
del 27 maggio 1901, vol. 137, n.,93 del registro attestati e nam.380
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del registro generale, per l'invenzione designata col titolo: « Appli- I'invenzione designata col titolo: < Appareil indicateur destinè à

cÑòþe ydelle proprietasterrhiche delParob voltaico allo sõ¾ldäniètíto permettri de fai'r fonationidr synchroniquement des cinématogra-
deŸfGlif per tinalsiàst uso'e scopos, gia-trasferita alla Sådietà förni phes et des gramophones ou autres appareils du môme genrg », fu
t rihbelefffici Sta§aano, a Torino, e successivamente alla Sbefátä trasferita per intero alla New Animatophone Syndicate Limited, a
aitanima fðrni elettrief Stassano, a Torino, come da jiibblicazioni Londra, in forg di scrittura privata fatta a Londra il 19 marrp
nalla Garretta uffciale dël 14 gennaio 1907, n. 11 e del 2 luglio 1912, debitamente registrata all'Ufficio demaniale gi Milanp il giorno
I a. 158, fü trasferita' per inteto a Stàseant Ernesto, a Totino; 16 aprile 1912, al n. 24.310, vol. 2063, atti privài e presentÃta per
in forza di scrittura privata fatta a Torino il 13 maržd 1912, debi- il visto alla protettura di Milano il 18 aprile 1912, ore 16.
tamente registrata all'ufficio demaniale di Torino il giorno 14tmarzo Roma, 8 settembre 1912.
1912palin. 11253, vol. 329, atti privati, e presentata pei il visto allä Per :7 direttoreprefettura, di Torino il 16 marzo 1912.

G. GIULIOZZI.
Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. ÖlÚLÍÒkŽI. Trasfei•ïmeisto di pribativa istdustriale n. 5011.

Traafarimento di privativa industriale W. 5002.

Ëer gli ettetti degli articoff 4A e iegnenti dilla Ïegge 30 ottobre
1859 n. 3131 si rende notó al pubblico che la privatiti indostriale
ol'iginariamente rilascîata a Stassano Ernesto, a flonia, con attestato
dél' 31 dicembre 1901, vol. Ï48, h. 217 del registro attestati e
n. 609 7 del registro generale, per l'invenzidne designata col
titolo: « F'ogno elättrico gitéŸble per la ridtitione di minei•ale ed
afIlhazione di mètalli greggi », già träsfWi'iša alla Societå forni

tërrgoelettrici Stassano, a 'I'ðrino, e suecessivamente allá Società
anotini orni elettrici'Stassano, a"&fiàb come da pubblicazioni
nelli G etta tifßefale del 20 gennaio 1907, n. 24 e del 2 luglio
1900, n. là, få trasferifa per intélo colirelatiŸo attestato coulple-
tivo del 23 agosto 19(a, vot 157, n.' 104 del fégistro attestati e
n. 63.202 del registro generalá a' Stássono Erhesto, a Torino, in
tofiaÑi scrittura privata fatfä a Torind il 18 marzo 1912, debitaa
mente registrata all'uffleio demaniale di Torino il giorno 11 maizd
1912, al n. 11253, vol. 329, atti privati, e prééentåta per il visto alla
protettura di Torino il 16 marzo 1912.

Roina, 8 settembre 191r.

Per il direttora
G. GIULIOZZl.

Trk.ffe>•iknätto di p¥iègtive indigstridle n. 5007.
Per gli effetii degli articoli 40 e segueiti della ligge 30 ottolird

186Ò,en. 3731,'si rende noto al pubblïco chfla privätÑa industriald
origmariamente rílasciata a Barre Clèment, Farável AÌexis, e Goyed
CÊarlis, a MarsigÍia (Francia), con attestato dell'Il mag o 1908,
vŠ267, n. 9 del registro .attestati e n. 92.689 del registro gene

rale, per l'invenzione désignata col titolo: « Génèt·ateur automati

que à gas d'hydrocarbures, già trasferita alla Societh Serr< t & C.ie
a MÄr iglia », come da pubblicazione nálla Gazzetta ufficiale del

21 marzo 1909, n. 73, fu trasferita per intero allä Perfêcta Coma

pany, Limited, a Londra, in forza di scrittura,pfivata fatta a Lon
,

dra l'8 marzo 1912, debitamente registrata all'uflicio demanÏale di

Torin il 'giorno 25 marzo 1912, al n. 1789, vol. 329, atti privati e

presentata per 11ivisto alla prefettura di Torino il 29 marzo 1912

ore 14

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore

G. "GIULÏ0ËŽÏ.

Trasferimento di privativa industriale n. 5009.

Pef gli' effBttÚdÃž1i'articoli 46 « seguenti della legga 3Ò áthbre

1859, n. 3731, si reniis noto al pubblibó che la privafiviiriënstriale
ofiginaridinente i'ilaiciäla a Thomassin Frak ifAletindet, a StièËty
ham (Gran Brétagná), cori attestäto del 16 otidbre 1911, vol. 350,

a. 150, del registro attestati, n. 115.449 del registt& gitieráld, pár

.
Per gli effetti degli arficoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1895, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa iniinstriale
originariamente rilasciata a Taeggi Piscicelli Roberto, a Firenze,
con attestato del 2 marzo 1909, vol. 281, n. 168 del registro atte-
stati e n. 96,718 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: 4 Registratore di cassa con tastiera formata da una sola
serie di tasti », fu trasferita per intero alla Société Regina, Société
anònyme d'explditation des appareils Piscieelli, a Parigi, in forza
di scrittura privata fatta a Parigi il 30 marzo 1912, debitamento
registrata all'ufficio demaniale di Torino il giorno 18 aprile 1912,
al n. 13.004, vol. 320, atti privati, e presentata per il visto alla pre-
fettura di Torino, il 20 aprile 1912, ore l5.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOËŽI.

Tra¢erÝmenid ài privativa induÀtriale n. 5012.
Per gli efetti degli grtisoli 44 e seguenti della legge 30 ottoßre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industr Llo
originariamente rilasciato alla ditta J. G. Fahr, aGottmadingin, Ba..
den (Gefgnik), con attestato del 12 gennaio 1911, vol. 331, n. 175,
del regiÀtro atte'stati, e n. 110.765 del registro generale, per l'inven.
zione designata col titolo: « Charrue à avant-train avec liaison rigido
entre l'avant--train et la charrue proprement dite », fu trasferita per
intero alla Maschinenfabrik Fahr A. G., a GottmadÏugen,Baden (Ger.
mania), in forza di scrittura privata fatta a Singen il 22 marzo 1912,
con scrittura privata debitamente registrata all'Ufficio demaniaÍo
di Roma, il giorno 23 aprile 1912, al n. 26.559, vol. 275, atti privalti
e presentata per il visto alla prefettura di Milano 11 27 aprile 191¾,
ore 16.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 5014.
Per gji eKetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa induqtriajooriginariamente rilasciata alla Ditta J. G. Fahr, a Gottmadingen,
Baden (Gymanig), con attestato del 29 luglio 1910, Vol. 318 a. 209,del registro. atystati e n. 106.763 del registro generale, per l'inven-
stone designata col titolo « Machine å faucher », fu trasferita perintero alla Maschinenfabrik Fahr A. G., a Gottmadingen, Baden
(Germania) in forza di scrittura privata fatta a Singen il 22 marzo
1912, debitamen‡e registrata all'ufReio demaniale di Roma il giornó21 aprila 1912 al n. 26.569 vol. 276 atti privati e presentatä per ilvisto allá prefettura di MÌlano 1127 aprile 1912, ore 16.

Honia, 8 settembre 1912.

Per il direttere
G. GICLIOZZI.



5586 GAzzETTA OFFICIALE DEL REGNO D ITALÏA

Trasferimento della privativa industriale n. 5016.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859ca. 3731, slirende noto al pubblico ohe la privativa industriale
originariamente rilasciata a Benz Frederich Jr., a Haledon, New
Jersey' (S. U. d'America) con attestato del 26 gennaio 1912, voL 360,
n. 199 del registro attestati e n. 118.886 del registro generale, per
l'invenzione designata col titolo: Perfectionnements a la- con.
struction de chasses ou battants de - mètiers servant à tisser des
articles étroits », fu trasferita per intero a Frank Joseph, a New
York (S. U. d'America), in forza di scrittura privats fatta a Pa-
terson (S. U. d'America) il 10 aprile 1912, debitamente registrata
all'Uficio demaniale di Roma il giorno 8 maggio 1912, al n. 27.804,
Vol. 215 atti privati e presentata per il visto all'Ufficio della pro-
prietå intellettuale il 10 maggio 1912, ore 17,40.

Roma, 8 settembre 1912.

Per il direttore
G. GIULIGZZi.

Trasferimentiai privatilla industriale n. 5017.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859,an. 3731y si rende noto al pubblico che la privativa industriale
ofiginariamente rilasciata a Schwab Karl, a Charlottenburg, Ber-
linoscon attestato del 13 marzo 1912, vol. 364, n. 162 del registro
attestati e n. 116.285 del registro generale, per l'invenzione desi-

gnata col titolo: « Corps lumineux pout lampes électriques à in-

candescence composé d'un filament de tungstène obtenu par èti-

Tage », fu trasferita per intero alla Deutsche Gasglühlicht Aktien-
gesellschaft (Auergesellschaft), a Berlino, in forza di scrittura prf-
Vata fatta a Berlino il 25 aprile 1912, debitamente registrata al-
l'UfBcio demaniale di Roma, il giorno 8 maggio 1912, al n. 27.805,
oL 215, atti privati e presentata per il Ýisio all'Ollicio della pro-
ríàtå intellettuale, il 10 maggia 1912, ore 17,40.
Roma, 10settembte 1912.

Per il direttore
G. GÏUCiÒZZI.

2'rasferimento di privativa industriale n. 5020.
Per gl( ettetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. SØl, si rende noto al pubblico che la privativa industrialè
originariamente rilasciata a Billon-Dagherro Armand Louis, a ' Aså
nières (Franci's) con attestato del 10 maggio 1910, vol. 340; n. 71

del registro att estati'e n. 112,564 del i•egistro generale, per l'inveng
zione designata t.wl titolo: « Mode de production et d'utilisation dei
radiations de procluctions de courte lotiguer d'onde pour la itèrili
sation des liquides y fu trasferita per intero alla Compagnie intera
nationale des rayons ultga-violets, procédés Billon-Daguerre, SocietÀ
anonyme, a Bruxelles in forza di scrittura privata fatta a Bruxeld

les il 31 gennaio 1912, debitamente registrata all'ufBeio demanialq
di Genovail giorno e maggio 1912 al n. 12.192, vol. 501 atti prig
vati e presentata per if visto alla prefettura di Genova il 3 maggig
1912, ore 14,30.

Roma,"8 settembre 1912.

Per il dir¢ttore
G. GIUIil0ZZI.

Trasferintento di privativa industrfeld R• 6024•

r gli efetti degli articoli 46 e seguenti della ggge 30 ottobre

1859, n. 3 1, si rÄnde noto al pubblico che lanprivativa induitriále
originariamente ril eläti a,11a Ÿereinige Chemischk erke Alètidn-

gesellschaft, a Charlottenburg (Germania), cða atShtätå aélinmag-
gio 1912, vol. 372, n. 213 del registro attestati e n. 120.822 del re-

gistro generalegydr l'inwnzioney designata col Wolo: c Procesto

per la riduzione di grassi e di acidi .grassi non saturati »,. fu tra-
sterita per intero alla ditta JosepijrostleÌà ŠðnËÙmÍte a
Warrington (Gran Bretagna), in forza di scrittura rWaf fàtín a
Charlot enburg il 7 aprile 1912, debgarpente regin a aú oio
demaniale di Milano 11 giorno 7 maggio 1912 al n. 23.e28 01. 2068
atti privati, e presentata per 11 visto alla reÉstínr di MiÌang il
9 maggio 1912, ore 16.

Roma, é settembre 1912.

Per i direttore
G. GÌULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 5039,
Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblioo che la privativaindustriale
originariamente rilasciata alla ditta Garatt & Pomlilli, a Tivoli
(Roma). con attestato del t7 msggio 1902, Vol. 151 n. 239 del re-
gistro attestati o n. 62.310 del regis generaÎe, 'pÑÑI'iriveniione
designaia col titolo: < Perfezionamenii neÏ TÖÍtãmetrÑsiËem Pom-
peo .Garuti •, gik trasËërita alla SocÌe aÊÒËÑÊÂsíÍÌfloË fialiana,
a Napoli, come da pubblicitzione nella Gahena wŠ'ale ýel 2Ò in-
glio 1908, n. 176, fu trasferita per jntedcói relativiittestati com-
pletivi delli 31 dicembre 1904, vol. 198, n. re^glËt'ro attestati,
n. 74.634 registro generale; 25 maggio 10Ò5, volŠ¾, n.2569egisfro
attestafi, n. 76.634 regi<tro generale; 3 geiÁËi 1906, Vol. 218 n, 59
registro attestati, n. 79.678 registro gõnerile, alla $ÈëÌeth italiana
ossigeno e altri gas, a Milano, in forza di scriftura prlŸ tË fËìta a
Milano il 12 aprile 1912, debitage to "te túàla Àll'ÛËloio ËËma-
niale di Milano il giorno 13 aprile 1912 al'n.13 68, Ÿol. 2059 atti
privati, e presentata per il visto alla prete tura i MËano)N gÍn.
gno 1912, ore 15.30.

Roma, 8 settembre 1912.

Per iLdirettore
.. G. .GIULIQZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 5059.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre1859, n..3731, si rende noto al pubblico,che la Privativa industriale

originariamente rilasciata alla Swiss Dry Milk Co.. a Glockenthal
presso Thun (Svizzera), non attestato del 17 febliraio 1911. vol. 334,
n. 162 del registro attestati e n. 108.668 dol registúo generale, perl'inventione designata dol titolo: « ProcessopeËfez natoperlapre-parazione di latte secco », fu trasferitaperátero gllä Berna Milk Co.
a Glookenthal presso Thun (Svizzera), in forza di scrittura privatafatta, a Glockenthal il 10 maggio 1912, debitamente registrata al-I'ufBeio deinaniale di Mila'nö i giorno 11 giugno Î912. al n. 29.241vol 2073, atti privati, o presentata per 11 visto alla prefettura diMilano il 12 ging o 1912; ore 16.

Roma, 8 settentbre 1918.

JelJIigettore
GmGIULI ZZI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale de1Pagricoltura
Essendosi accertata la presenza della Allossera nel comune di

antifillosseriche.
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MINISTERO DELLA MARINA

RegÈa Commisilone delle prede

ZI presidènte della Commissione delle prede
Vista l'istanza del commissario del Governo in data di ieri, con la

quale obiede che questa Commissione dichiarando legittima la cattuta
del sambuco Atit-El-Rahman appreso aalla R. nave Caprera 11 25

giugno 1912 in Mar Rosso, pressò Goulaifas per violazione di blocco,
pronunzi In confisoa del sambuco stesso e del relativo carico a fa-
vore dell'Italia;
Dato atto al prefato rappresentante del Governo del deposito

dell'a cennata iëtanza e'del fascicolo degli atti relativi nella se-

greteria di questa Commissione n indicizione della parte inte-
ressatà nellà causa in perlioná d'el âonfinato Ahmed Mohamed
Gofod, proprÍetario del sambucö, di bandiera italiana;
Visti gli articoli 6 e:seguenti del regolamento 5 dicembre 1911;

Ordina:

Che sia reso noto l'avveriutó deposito, per parte del commis-
sáHo del Goferno nella segreteria di questa Commissione, dell'istanza
e del fascicolo degli atti relativi alla cattura del sanibuco di ban-
diŠra italiani Êit-El- hman opefata nelle suespresse circostanze
dijempo e di luogo e sequesti'o del relativo caricomediante pub-
blicaSone, a cuya 441 segretário, 'del presente provvedimento, nella
Gazzetta"u/ßefale del Ragnã, cop ia trascrizione in calce del con-
tehtuliÏe dispostõ deitli articoli dál 6 al 10 del regolamento di pro-
cedura per i giû'dizi di nesti sp¯eciale glafisdizione.
Manda darsede coniunicazione, Ilel tramite del Ministero degli

affari esteri, all'autorità cui è affidata la tutela della parte interes-
sata nella presente causa in persona del nominato Ahmed Mohamed
Gotod di Durbo.

Itóma, addi 24 sette abre 1912.
Il presidente

B. Scilland.
Il segretario

G. Fusig'nani

Trascrizione degli artidoli dal 6 al IO Jel regolamko.
Art, 6.

Gli atti resteranno deposititi tiellä segreteria per la durata di 15
giorni, che decorreranno dalla Àata, della pubblicazione nella Gas-
zetta u/ßeiale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo se-

gåente.
Art. 7.

Il presidente, sentito il commissario del Governo, disporra con

saa ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno,

a cuió del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
rigoÌameÁto e ne sarå data immediata comunicazione, pel tramite
dél ßinistero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a'cui'à afndata la tutela delle liârti intereasate, che risultino note
allo Aato degli atti.

- Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la legittimita delle prede devono perso-
nalmente o a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
ciale mandato, giustiûcare la loro qualità ed eleggere domicilio in

Roma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione.

Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
cóltå di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di

memorie dirette al presidente.

Lo memorie devono essore scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua stranièra devono essore accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine 'stabilito dall'art. 6 il presidente nomina il
relatore e cönvoca po‡ lä C6ñimissidne in camera di consiglio, con
l'intet•vento deicainmissãiÏo del Goveúno, per esaminare l'opportu-
nità o mano di ulteriòrisatti istruttorff
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in ptoposito.
Nell'aformativa, il presidentã disp&rra la'esecuzione degli atti

istruttori eon ordinagza, delegando kll' uopo il relatore, o, in
caso ;di suo inipédiniedto, ún altro dei membri, con facoltà al

c6úlmissario del Governd 6 alle parti ostituite di assistervi.
Il delegato all'istruttorlaWassistito al segretario della Colimis-

done.
Delle operázioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la proluzione di nuon atti

e documenti.
Visto, il segretario
G. Pusignani.

Regin Commissiono delle prede

13 presidente della Commissione delle prede
Vista l'istanza in data di ieri, con la;quale il comiilissiÀ•io del Go-

verno, presso questa speciale magistratura promuove 11 giudizio di
legittimazione della cattura di un sambuco «li bandiera ottomana
e di nome ignoto appreso nel porto di, Confuda dallt. cacciatorpe-
diniere Granatiere addl 11 aprile 1912;
Dato atto al prefato rappresentanteidél Governodeldepositonella

segreteria della Commissione, dell'acennata istanza insieme al fasci-
colo degli atti relativi e della dichiaraziöne stesa in calce all'istanza
attestante non emergere dagli atti la irigieàzione di nessulia parte
interessata a resistere alla prodotta domanda.
Visti gli articoli 6 e seguenti del regoÌamento di procedura per
i giudizi delÌa Commissione delle predá;

Omna:

Che sia reso notó l'avvenuto deposito, nella segreteria di questa
Commissione, per parte del pretato rappresentante del Governo,
dell'istanza e del fascicolo degli atti relativi alla cattura del sain-
búco di bandiera ottomana e di nome lignoto appreso a Porto Con-
fuda dal It. caceistorpedínioi•e Granatiere l'll aprile 1912, me-
diante pubblicazione, nella Gaizetta ufficiale del Regno, a cura
del segretario, del presente provvediniento, con la riproduzione in
calce del contestuale disposto degli articoli dal 6 al 10 del rego-
Iamento 5 dicembre 1911 per i giudizi di questa speciale magi-
stratura.
Maada darsene comunicazione pel trämite del Ministero degli af

fari esteri all'agente diplomatico germanico in vista della naziona-
lità del veliero,mancandð in atti l'indicazione della eventuali parti
interessate.

Roma, 24 settembre 1912.

Il presidente
B. Scillamù.

Il segretário
G. Fusignani.

Trakerixione degli articoli dal 4 «I 10 del regolamento
Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella Segreteria per la durata digiorni 15; che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
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Garretta ufßeiale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo se-

guente.
Art. 7.

Il presidente, sentito il commissario del Governo, disporrà con
sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufßciale del Regno

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
regolamento, e ne sarà data immediata comunicazione, pel tramite
del ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è affidata la tutela delle parti interessate, che risultino note
allo stato degli atti.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la legittimitå delle prede devono perso-
nalmente o a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
ciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio in
Roma, con dichiarazione nella Segreteria della Commissione.

'

Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
coltà di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di
memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 6, il presidente nomina il
relatore o convoca poi la commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nitå o meno di ulteriori atti istruttorî.
La commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrà la esecuzione degli atti

istruttorî con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'istruttoria è assistito dal segretario della Commis-

slone.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti e

documenti.

Visto, il segretario
,

G. Fusignani.

Regin Commissione delle prede

li presidente della Commissione delle prede,

Vista l'istanza, in data di ieri, con la quale il commissario del
Governo chiede che questa Commissione, dichiarando legittima Ia

cattura del sambuco Amanet El Kareim, battente bandiera inglese,
appreso dalla R. nave Caprera, nelle aeque di Goulaifac, addl 17

giugno 1912, per violazione di blocco, pronunzii la confisca di esso
e del suo carico;
Dato atto al profato rappresentante del Governo, del deposito

nella segreteria della Commissione dell'istanza e del fascicolo degli
atti relativi, nonchè della designazione delle parti interessato nel-
la causa, in persona dei nominati Hassan Noor Ahmed, per la nave,
e degli spedizionieri Scerif Mohammed ed Ahmed Kanafom, di Aden,
per il carico;
Visti gli articoli 6 e seguenti del regolamento 5 dicembre 1911;

Ordina:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito, per parte del commissario
del Governo, nella segreteria di questa Commissione, dell'istanza e

del fascicolo degli atti relativi alla cattura del sambuco Amanet El

Kareim di apparente bandiera inglese, operata nelle suespresse cire
costanze di tempo e di luogo, e alla confisca della nave e del ca-

rico, mediante pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno,
del presente provvedimento con la trascrizione in calce del conte-

stuale disposto degli articoli 6 al 10 del regolamento summentovato.

Manda darsene comunicazione, pel tramite del Ministero degli
affari esteri agli agenti diplomatici, ai quali è aflidata la tutela

delle presunte parti interessate : Hassan Noor Ahmed e Mir All Dosa,

possidente di Aden, per la nave e gli spedizionieri di Aden Scerif

Mohammed e Ahmed Kanafom per il carico.

Roma, addi 24 settembre 1912.
Il presidente

B. Scillamû.
Il segretario
G. Fusignani.

Trascrizioñe degli articoli de 6 a 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di

15 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella

Gazzetta ufficiale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo se-

guente.
Art. 7.

Il presidente, sentito il commissario idel Governo, disporrå con

¡¡ua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno,

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
regolamento e ne sarà data immediata comunicazione pel tramito
del Ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è afIldata la tutela dello parti interessate, che risultino note

allo stato degli atti.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere

le proprie ragioni contro la legittimità delle prede devono perso-
nalmente e a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
ciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio in

lloma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione.

Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
coltå di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di me-
morie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato dall'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 6, il presidente nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu•
nitå o meno di ulteriori atti istruttori.
La Commissione, tuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'affermativa, il presidento disporrà la esecuzione degli atti

istruttori con ordinanza, delegando all'uopo 11 relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltå al commis.
sario del Governo e alle parti costituito di assistervi.
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II delegato all'istruttoria 4 assistito dal segretario della Commis-
sione.

Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione puð anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Visto, il segretario
G. Fusignani.

Regia Commissione delle prede

Il presidente della Commissione delle prede

Vista Pistanza del commissario delGoverno in data di ieri con la

quale chiede che questa Commissione dica legittima la cattura del

sambuco arabo ma di apparente bandiera inglese denominato Yog
ser,'operata il 17 giugno 1912 nelle acque di Goulaifac dalla tiegia
nave Caprera, per violazione di blocco e pronunzi la c'.snfisca del
yeliero e del carico all'Italia;
Dato atto al prefato cominissario del Goverio del deposito nella

segreteria della Commissione della istanzi e dél fascicolo degli atti
relativi alla cattura suddetta, nonché sella designazione fatta delle
parti interessate in persona dei comproprietari Forin Nalia e Abkor
Musa per la nave e degli sP izionieri di Aden mentovati nel ma-
nifesto di carico ;
Visto il regolamento 5 dicembre 1911;

Ordina :

Che venga reso noto l'avvenuto deposito per parte del commis-
sario del Governo, dell'istanza e del fascicolo degli atti relativi alla
cattura del sambuco arabo Youser di apparente bandiera inglese
operata nelle suespresse circostanze di tempo e di luogo, mediante
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno del presente prov-
Vedimento, con la traserizione in calce degli articoli 6 a 10 del
mentovato regolamento.
Manda darsene comunicazione, pel tramite del Ministero degli

affari esteri, agli agenti diplomatici ai quali è aflldata la tutela
delle parti interessate : comproprietari della nave Ferin Nalia e

Abkor Musa e caricatori di :Aden : S. Abdullah H. Soffu ; Bakar
Bacharail; Said Ahmed Zahar Soffu; Said Mohamed Sollu; Moham
Abdullah Basan Dosa; All Muzzagi; Aman Salah; S. Herschand.

Roma, 24 settembre 1912.
Il presidente

17. Scillamo.
11 segretario

G. Fusignant.

Traserizione degli articoli de 6 a 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durato di 15
giorni, che decorreranno dalla data della publ>licazione nella Gaz-
zetta ugciale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo seguente

Art. 7.

11 presidente, sentito il commissario del Governo, disporrà con sua
ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente'
regolamento e .no sarà data immediata comunicazione, pel tramite
del Ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui ò atlldata la tutela delle parti interessate, che risultino note

allo stato degli atti.
Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far valere

le proprie ragoni contro la legittimità delle prede devono perso-

nalmento e a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvocati
esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di speciale
mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicillo in Romas
con dichiarazione nella segreteria de11a Commissione.

Art. 9.
Le parti, costituite a norma dell'artioolo precedente, hanno fa.

coltà di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di me-
morie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompå-

gnati da una traduzione italiana legalizzata,
I detti atti devono ess. to depositati ugualmente nel termine in-

dicato dall'art. 6.
Art. 10.

Decorso it termine stabilito dall'art. 6, il presidente nomina il re-
lat¾ e convoca poi la Commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del Commissario del Governo, per esaminare Popportu-
nità o meno di ulteriori atti istruttori.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrà l'esecuzione degli atti istrut-

tori cou ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso di suo

impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commissario del

Governo e alle parti costituite di assistervi.
11 delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della Commis-

stone.

Delle operazioni istruttorie é redatto processo verbale.

La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti
e documenti.

Visto, il segretario
G. Fusignani.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Consigli provinciali sanitari.
Con R. decreto del 10 settembre 1912: Sono state apportate al-

cune modificazioni nella composizione dei Consigli sanitari delle ge-

guenti provincio e ciò fino al 31 dicembro 1912:

Aquila - Lolli prof. Riccardo, nominato medico, in surrogazione
del prof. Bellisari Gaetano, eletto presidente dell'Ordino dei
medici.

Rocchetti dott. Francesco, veterinario, in sostituzione di De Matteis
dott. Michele, eletto presidente dell'Ordine dei veterinari.

Campobasso - Janigro dott. Alfonso, medico, in scatituzione del

dott. Barone Marcello, eletto presidente dell'Ordino del medici.
Caserta - Cappiello dott. Vincenzo, medico, in sostituzione di Pet-

terati prof. Gennaro, eletto presidente dell'Ordine dei medici.
Foggia - Checchia dott. Giovanni, farmacista, in sostituzione del

cav. Coppola Domenico, eletto presidente dell'Ordine dei far-
macisti.

Rosario dott. Pasquale, veterinario, in sostituzione di Russi dottor
Antonio, eletto presidente dell'Ordine dei veterinari.

Forli - Soave dott. Marco, cl1imico, in sostituzione del prof. Mi-
cacci Davide, trasferitosi in altra città.

Grosseto - Nisi dott. Pietro, farmacista, in sostituzione di Saraci-
nelli dott. Carlo, eletto presidente dell'Ordine dei farmacisti.

Messina - Monto dott. Antonio, veterinario, in sostituzione di Ca-
vadi dott. Lorenzo, eletto presidente dell' Ordine dei veto-
rinari.

Sassari - Stara dott. Gavino, veterinario, in sostituzione del dottor
Diaz Ignazio, eletto presidente dell'Ordine dei veterinari.

Cagliari - Marini prof. Giovanni, medico, in sostituzione del dottor
Fenoglio Ignazio, dimissionario, accettato le dimissioni del dot-
tore Fenoglio, col R. deereto 16 settembre 1912.

Milano -- Facheris comm. avv. Giovanni, giureconsulto, in sostitu-
zione dell'on. avv. Rossi Luigi, deceduto.

Fano cav. dott. Ugo, medico, in sostituzione del dott. Ferraris Fran.
cesco, deeeduto.
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REGNO D'IIALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblios

Bollettino sanitarlo settimauale del bestiame, n. 36, dal 2 all'8 settembre 1912.

o - so AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIQ' COMUNE

Alessandria Casale Mombello . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

e a Moncalvo
. . . . ,

a 1 - 1 - 1 -

Bari Bari Sannicandro . . . ,
ovina 1 - 1 - l -

Cagli vi Iglesias Palmas . .
.

. , ,
bovina 1 - 1 - 1 -

Campobasso Larino M. Longo . .
. . .

ovina 3 - 10 - 10 -

Catania Catania Catania . . . . . .
> 1 - 9 - 9 -

> Acireale Aci S. A. . . . . ,
bovina 1 - 1 - 1 -

Chieti Chioti Pescara . . . . . .
> 2 - 3 - 3 -

Cuneo Saluzzo Casalgrosso . . . . > 1 - 1 - 1 -

Girgenti Sciacoa Caltabello . . . . .
ovina 1 - 19 - 19 -

Modena Modena Carpi . .
. . . . . bovina 2 - 2 | - | 2 -

Novara Novara Briga . . . . . . .
• l - 2 - 2 -

Bril0BCill0 emaÊICO Reggio C. Gerace S. Luca . . . . . .
ovina 2 - 4 ....

4 -

Siderno . . . . . .
> 3 - 25 - 25 -

Reggio ¾elito
. . . . . ,

bovina 3 - 3 - 3 -

Id. ovina 4 - 30 - 30 -

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

a Palestrina . , , .
> 1 - 1 - 1 -

ßasaari Nuoro Nuoro . . . . . . .
> 1 - 1 - I 1 -

> Ozieri Buddusò . . . . . , a 1 - 5 .... 5 -

Torino Ivrea Canolia . . . . . •. > l - 1 - 1 -

Torino Torino. . . . . . . > 1 - 1 - I ....

Trapani Alcamo Poggioreale . . . . > 1 - 2 - 2 -

85 - 120 - 120 -

ßarbosekle sintoma-
1500 Ferrara comacehto codigoro. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Ancona Ancona Rosora
. , , . , ,

ovina - 1 - 1 - -

Bergamo Bergamo . S. Stefano . . . . .
> - 1 - -

-
1

Aña spiggQÛ©d , , Torre . . . . . . .
» - It - - - 12

> i >
, Villongo . . . . ,

> - 3 10 - - 13

a
: > Id, > - 2 4 - - 6
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MALATTIA PROVINCIA CmcONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Castel F.
. . . ,

bovina - 6 - 6 - -

Brescia Breno Breno . . , , , , ,
> - 458 --

- - AU

Brescia Id. suina - 25 - -
- U

Brescia .
. . . . .

bovina - 35 - - -
U

Cellatica
, ,

. . .
> - 5 - - - O

Collebeato . . . . .
> - 3 - - - 3

Nave ....... > - 9 -- - - 9

Provezze
. . , , ,

> - 2 - - - 2

> Torbole . . . . , ,
> - 6 - - - 6

a . Cologne . , , , , ,
a - 0 - - - 9

Paratico . . . . .
> - 2 - - - 2

Salò Presaglie
. . . , ,

> - 2 - - -
2

Co o Como | Germasino , .
. .

> - 21 - 21 - -

Cremia . , , .. .
> 2 - 10 - - 10

Garzeno . . . . , ,

> - 15 - 3 - 12

Cantello
. . . . . .

> - 5 - 5 - -

Cremona (Casalmaggiore Gussola
, . . . . ,

* - 25 - 25 - -

Affa epizootica Crema Agnadello . . . . .
> - 35 - - - 35

Campagnola . . . .
> 1 - 20 - - 20

Capralba. . . . , ,

> - 35 - - - 35

Cremosano.
, , , .

> 1 - 15 - - 15

S. Maria . . . . . .

> - 80 120 - - 200

Soncino . . . . .

* - 60 - - - 60

Cremona Azzanello . . . . .
> - 105 - - - 105

.
Casalmorano

. . . .

> 1 ..... 75 - - 75

a a Castelvisconti
. , ,

9 - 75 - 75 - -

o a Castelleone.
. . . .

» 6 - 250 - - 250

Cappella . . . . . .
» I - 120 - - 120

Cella
.......

> - 37 - - - 37

Gabbioneta . . . .
> - 15. 1 - - 16

Grontardo
. . . . .

> 1 - 10 - - 10

Ossolaro
. . . . .

> - 60 80 - - 140

Pizzighettone. . . .
> 1 .-- 15 - - 15

Sesto....... > - 77 - - - 77

Cuneo Alba Bra · · · · - · · · > - 2 - 2 - -

Ferrara Ferrara Copparo . . · · ·
> - 38 - 21 - 17

Ferrara • • • • • • >
.

- 54 89 - - 143

P. Maggiora . . . ,
, . yg 79

> Rho ••····· > - 14 3 - - 17
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I e o AlWIMA LI

úALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C.O MUNE .9

Firenze Pistoia Montale . , , . . .
bovina - 1 - - -

I

Pontassieve . . . .
» - 9 9 - - 18

Id. suina - 8 8 - - 16

Id. ovina - 20 37 - - 57

Foggia San overo Torremaggiore , ,
bovina - 58 - 33 - 25

ForU Rimini Verucchio
. , , , .

> - 1 - I - -

Lucca Lucca Capannori . . . . .
> 1 - 1 - - I

Monsummano . . ,
a - 4 - - 1 3

Mantova Bozzolo Canneto . . . . . .
> - - 5 10 - .- 15

Milano Abbiategrasso Buscate . . . . . .
> - 20 - - - 20

m Gallarate Lainate . . . . . .
» - 1 - - - I

Novata Novara Novara . . . . . .
> - 8 4 - - 12

Pavia Pavia
.

Corteleona
. . . .

> - 3 - 3 - -

Filighera. . . . . .
> - 70 - - - 70

Fossarmato , , , .
» - 36 - 6 - 30

Inverno . . . . . .
» - [12 - 11 - 1

Aña eplzootica Perugia spoleto roggiodomo . . . .
ovina - o .... . - - a

Trevi . . . . . . .
» - 40 - - - 40

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . .
. bovina - 10 - 5 - 5

Ravennaf Lugo Cotignola . . . , ,

a 1 - 10 - - 10

Rovigo Occhiobello Occhiobella . . . .
> 8 - 273 -

- 273

Sondrio Sondrio Cino.
. . . . . . .

» 4 - 10 -
- 10

Piuro . . . . . . .
* I - 30 - - 30

Tirano
.

.
, , . .

> - 30 - 12 - ..

Tresivio . . . , , .
> - 18 ... 12 - ....

Torino Ivrea Torre , , , , , , .
> - ) 3 -

San Martino . . . ,
> I - p

Pinerolo Torre Pellice . . .
> - 6 18

- - 19
Torino Robassomero . . .

> -

l-
-_ y

Udine Tolmezzo Moggio . . . . . .
>

- 10 - 10 - -

80 1787 1289 209 1 2768

I

Ancona Ancona Belvedere . . . . . bovina 3 - g) 4 - -- 4
MalatfÎ0 ÍNf0ÍtlVO

, a Castelpanio . . . .
> - 4 - 1 - 3del sulnI

, a Fabriano
,. . . . . > - 10 - -

- 10

y a Monte Carotto - • • > I - 1 .... - I
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MALATTIA PROVINCIA CIÌt00NDARIOg COMUNE

Ancona Ancona M. Roberto
. . . .

- - 7 - 1 - 6

Poggio S. Marcello. - - 18 1 - - 16
a a Rosora. . . . . . .

- I 1 - - I

Arezzo Arezzo Anghiari . . . . . -y - 13 - - - 13

Arezzo.
. . . . . .

- - 69 - - - 69
a Castiglion Fiorent. . - - 42 - - - 42

a Cortona
. . . , ,

- - 483 - - - 463
Monterchi.

. , , .
- - 54 - - - 54

a M. S. Maria
. . , ,

- - 42 - - --- 42

> M. Varchi . . . . .
- - 58 - - - 58

a Terranova . . . . .
- - 127 - - - 127

Benevento Benevento Cantano . . , , . .
- 4 - 4 - - 4

a a Pomarano
, , , ,

- 3 - S - - 8
Bergamo Treviglio Treviglio . . . . .

- 2 - S - - 8
Bologna Bologna Anzola

. , , , . .

- - 6 - - 6 ...

Castelmag. .
. . .

- - 14 1 - - Ï5
Castel d'A. . . . .

- - 9 - •- 1 8
S. Pietro , , , , ,

-
- 6 - - - ô

ßegtid Galliera.
. , , , .

- - 7 - - - y

6 IRÎ0ÍÍlì0 Imola Imola
.

. . . . . .
-

- 3 - 3 - -
del sulHj Campobasso Campobasso Sepino

. . . . . .
-
- 32 10 - - 42

> Tufara
. . . , , ,

- ... 3 - 1 - 2
Cremona Cremona Stagno . . . . , ,

- - 100 - -
- 100

'

a Vescovato . . . .
-
- 25 - -

- 25
Crema Casaletto.

. . . . .
- - 15 3 - - 18

Quintano. . . , , ,
- - 25 - - - 25

Ferrara Cento Cento
, , , . , , . - - 3 - - - 3

> Ferrara Vigurano
. . . , , - - 3 - 1 - 2

Firenge Firenze Reggello
, , , , ,

-
- 3 - - 3 -

Rignano
. . . . . .

- I ...

a a Firenze
. . . . . . - - 20 - - g

Foggia San Severo Pietra • • • · · · · - - 16 - 16
Fory Cesena Cesena] . . . . . .

- - ð - - e a
Genova Chiavari Sestri . , , , , , .

- - 2
,

18 1 1 18
Casarga . . . . . . - 5 - 13 - - 13

Grosseto
. Grosseto Campagnatico

. . - - 4 - 4 - -
Santa Fiora . . . . -

- 4 - 4 - ....

Macerata Camerino Castelraimondo
, , - - 4 - 4 .. ...

Scerata P. Recanati
. , , , -

- 3 2 - - 5
S. Severino

. , , .
- - 15 -

- 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Mantova Bozzolo Villa
. . . . . . . - - 7 - - : 1 6

Milano Lodi Terranuova
. . . .

- - 22 - - - 22

M<xlena Mirandolas Concordia
. . . . .

- -
46 - 46 -

PerugiŒ Perugia Castiglione . . . .
- - 3 - - - 3

Città di C.
. . . .

- - 138 -
-
-

' 138

Montone
, , , , .

- - 8 - - - , 8

Potenza Matera Accettura . . . , ,
- - 5 - 1 - 4

Lagonogro Memoli
. . . . , ,

- - -
3 - 1 2 -

Roma Frosinone Villa
. . . . . . .

- - 1 - 1 - -

Viterbo Acquapendente . .
- - 7 - - - 7

Viterbo
. . . . . .

- -
34 - - - 34

Rovigo Ariano Corbola . . . , , ,
- 1 - 4

'
- - 4

Salerno Campagna Roseigno . . . . .
- 1 - 6 - - 6

ßegue
.

Sassari Nuoro Ottana
. . . . . .

- 1 - 20 - - 20
Malattle intettive ,

del suln! Mena Montepulciano Castiglione . . . .
- - 7 - - - 7

Cetona . . . . . .
- - 8 4 - - 12

Sarteano . . . . .
- - 23 - - 3 20

Chianciano
. . . .

- - l - 1 - -

Siena Castellina.
. . . . .

- - 14 - -
I 13

Poggibonsi . . . .
- - 20 - -

- 20

Siena....... - - 3 - - 1 2

Teramo Teran o Castiglione , , , ,
- - 41 - - - 41

Isola ....... - - 1 - - - 1

Venezia Venezia Favaro . . . . , ,

- - 4 - - - 4

Verona Isola Bovolone.
. . . . .

- 1 - 2 - - 2

S. Massimo San Massimo . . .
- 1 - 18 - - 18

25 1633 120 00 29 1818

Avellino Avellino Atripalda , , , , , equina - 1 - - - 1

Cuneo Alba Canale
. . . . . .

> 1 - I - - 1

Ferrara Ferrara Portomaggiore . .
> - 7 - - 1 6

Firenze Firenze Galluzzo .
. . , , .

> - 1 - - 1 -

, a Pistoia Cutigliano . . . . .
> - 1 - - - 1

Morva e farcino
Genova Genova Bavari . . . . . .

> - 1 -

> Albenga Finalmarina
. . , ,

a 1 - 1 - - 1

Piacenza Piacenza Pontenure . . . . .
> 1 1 | 1 - I i -

8 11 8 - 8 11
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so AlUIREALI

MALATTIA PROVINCIA GIRCONDARIO F • CUMUNE

Aquila Aquila Prata . . . , , . .
ovina - 200 - - - 200

Bagno , , . . , ,
> - 200 - - - 200

a Fontecchio . . .
.

> - 100 - - - 100

Cittaducale Borgoeonefegato .
» - 300 - ·- - 300

Sulmona Pettorano
, , , , ,

> - 219 - - - gig

Foggia Bovino S. Agata . . . . ,
> -- 430 - ~' - 430

a Deliceto . , , ,
>
-

591 - -
- 594

a Ascoli . . , , , ,

* - 260 - 260 -

Id. caprina - 20 - 20 - .-

80gna Macerata Camerino Montecavano . . ,
ovina - 291 - - - 291

> > Visso
. . . . . . .

> - 1025 - - - 1025

Perugia Spoleto Cascia . . . . . .

> - 147 - - - 147

Roma Roma Civitella . . , , .

> - 300 - ·•·- - 300

> Velletri Carpineto . . . . .
* - 174 - - - 174

2eramo Teramo Fano
. . . , , , ,

* - 138 - 130 8 -

Isola . . . . . . .

> -
394 - 394 - -

Rocca . . . . . . .
: >

-
154 - - - 154

Valle C.
. . . . . .

> - 600 - - - 600

- 5042 - 804 8 4830

Barbone foi befa11 - - - - - - - -

Modena Modena Modena
- . . . . .

canina 1 - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo . . . . .
» - 14 - - -- 14

Rabbia
Roma Roma olevano . . . . . ,

, - i

Id. equina - 2 - -. I 1

Id canina - 2 - - - 2

1 19 1 - 2 18

Cuneo Cuneo Sambuco
. . . . . ovina - 14 - - - 14

Valuolo ovino
- 14 - - - 14

Tubercobs! ...
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

o

Aguila Cittaducale Petrella
, . . . . , ovina - 22 - - - 22

> » Pescorocchiano . .
> - 10 - - - 10

Fiamignano . . . .
> - 22 - - - 22

Aquila San Stefano . . . .
> - 70 - - - 70

· Lucoli . . . . . . . s - 10 - - - 10

Avellino S. Angelo Bisaccia . . . . .
. - 830 - 30 - 300

AgalaS8ia 00Diag!088 Bari Altamura Gravina . . . . . .
- 98 - - - gg

delle pecore Foggia San Severo San Severo . . .
- 67 - 40 - 27

e delle capr6 Forn Rimini Veruechio . . . . .
1 - 1 1 - -

Macerata Camerino Fiuminata . . . .
- 625 - - - 625

Perugia Spoleto Trevi . . . . . , > - 473 - - - 473

Roma Roma Ciciliano. . . . . . » - 10 - - - 10

Teramo Teramo Valle . . . . . . .
> - 600 - - - 600

1 2887 1 71 - 2567

RIEPILOGO
ovina 20 - 28 - 28 -

Carbonchio ematico . . . . . . • • • • • • bovina 15 - 98 - 98 -

85 - 120 - 120 -

Carbonchio sintomatico .
,

, . . • . . . • . . bovina 1 - 1 - 1 -

bovina - 70 37 - - 107
ovina 30 1670 1190 269 1 2590

Alta epizootica . . . . . , e · • • • • • suina - 47 18 - - 59

80 1787. 1289 200 1 2758

Malattie infettive dei suini , . . . . ,
s a · • •

suina 25 1023 120 OG 20 1818

Morva e farcino , , . . .
· • • • equina 8 11 8 - 8 11

ovina '

- 5628 - 784 8 4830
caprina -

.
20 - 20 - -

It0gna . . . . . . . . • • • • • • • • equina - - - - - .-

-
.

GGIS - 804 8 4830

equina - 2 - - I 1

Rabbia . . . . . .
. . • • • • • • • • • suina - 2 - - - 2

onnma 1 15 1 - 1 15

1 10 1 - S 18

Vainolo ovino e bovino , . . . . . . . . . . . •
aaprina - - - ...

ovina - 14 - - - 14

- 14 '

- - - 14

ovina l 2337 1 71 - 2007
Agalassia contaggiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . caprina - - - - -

- 2887 1 71 - I 5209
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistiel e notizie desunte da pl bblicazioni ufReiali dei singoli paesi).

BAVIERA. - Dai 1° al 15 maggio 1912. ISTRIA.- Dal 6 al 13 luglio 1912.

MALATTIE Distretti Comuni
g MALATTIE .S °g

Moccio equino . . . . . , , , . . .
- - -

Alta epizootica . . . . . . . . . . .
60 108 223 Afta epizootica . . . . . . . . . . . - - -

Pleuropolmonite contagiosa bovina .
- - -

Esantema coitale vescicoloso . . . .
- - -

Peste e setticemia dei maiali . . . .
10 11 25 Carbonchio ematico . . . . . . . . .

2 2 9

Colera degli uccelli , , . . . ,
1 6 41

Dat 15 al 31 maggio 1912. Mal rossino. . . . . . . . . . . . .
5 7 12

Mocolo equino , , , , , , , , , , , - - ...
Peste suina· . . . . . . . . . . . .

5 35 03

Atta epizoottaa . . . . . . . . . . .
58 122 266

Afoccio equino · · · · · · · · · .
. I I 5

Pleuropolmonite contagiosa bovina .
- - -

Rabbia . . . . . . . . . . .
. . .

3 4 4

Peste e setticemia dei maiali. . . .
13 18 31 Rogna . . . . . . . . . . . . . . .

2 2 2

Dal 13 al 20 luglio 1912.

Dal 1° al 15 ghogno 1912• Atta epizootica . . . . . . . . . . .
- - -

Moccioequino........... 1 1 1 Rogna............... 3 3 3

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
49 106 260 Esantesa coitale vescicoloso . , , ,

- - ....

Pleuropolmonite contagiosa bovina .
- - - Cartonchio ematico

. . . . . . . .
2 2

Poste e setticemia dei maiali . . . .
10 15 24 Mal rossíno . . . . . . . . . . . . .

7 24 34

Colera degli uccelli . . . . . . . . .
1 6 4 l

Dal 15 al 30 giugno £912.
Pestesnina............. 5 35 63

Moccio equino . . . . . . . . . .
- - -

Moccio equino . . . . . . . . . . .
1 1 5

Afta epizootica . . . . . . . . . .
47 95 269

Rabbia•...............
Pleuropolmonite contagiosa bovina .

- - -

Peste e setticemia dei maiali . . . .
16

-
31 75 Dal 20 al 27 luglio 1912.

Afta epizootica . . . . . . . , , , ,
-

Carbonchio ematico
. . . . . . . . 3 3 12

Rabbia
.............. I I 2

ISTRIA. - Dal 29 giugno al 6 luglio 1912. Mal rossino.
. . , , . . . . . . . . 8 33 40

Pestesuina ............ 6 32 61

g $.g Moccio equino . . . . . . . , , , ,
l 1 5

Colera degli uecelli . , , . , , , .
1 6 41MALATTlE

Dal 27 luglio al 3 agosto 1912.

Moccio e farcino , · • · • . . · · · - Afta epizootica .
, , , , , .

Esantema coitale vescicoloso . . . .
- Rabbia . . . . . . . , , , , , , , ,

Carbouchio ematico . . . . . . , ,
1 1 1 Carbonchio ematico

. . . . . . . .
1 1 I

Colera degli uccelli . . . . . . . . . 1 6 41 Colera degli uccelli
, , , , , , , , ....

Mal rossino. . . . . . . . . . . . .
7 9 14 Mal rossino

• • • • • • . . . . . .
12 73 96

Peste suina
, , . . . , , , . . . .

4 19 30 Peste suina •- . . . . . . . 6 43 76

Moecio equino . . . .
. . . . . .

.

I 1 5 Moccio equino
, , , , , , , , ,

Rogna.........,,,,,, 2 g S R0gfla••••••••....... 2 2 2



GA ZETTA UFFICIALE DEL ENGNO D'ITALIA 5599

TIROLO E VORARÏžERG.-Dal Ë4 glyppo QIlo 1912. TIROLO E VORARLBERG.- Dall'8 «I 15 Inglio 1912.

MALATTIE Bo IIALATTIE o a

a} TIROLO.
a) TIROLO• Rabbia . , , , , , ,

Aflå epizootica , , , , , , . . . .
15 41 j 1719

Ëabbia
, , y , , , , , , , , , , , ,

1 2 lŠgna oei õavalli - - -

Afta Špizootica
. . . . , , , , , , ,

7 40 1
Rogna yellé capre e delle pecore . . . 2 4 5

ilogná ildi davglli . . , , , , , , ,
I .1 I ,.oMaÌ rodsino

. . . . . . . . . . . . 13 14 20

Id. delle capre à delle specore , , 4 34 .g)8 a

Peste suina , . , , , , , , , , , .
6 12 35

Mal rossino 10 13 23
. . . . ... . . . . . '

s Edantema cóitale vesaicoloso , . . .
- - -

Peste suina 5 11 22
. . . . . . . . . . . ' Carbonohio ematteo . I 1 20

cáitilè veëòicolõeo - 2 2 4
' ' ' ' Carbonchio iintomatico

, , , , , ,
8 10 13

Carbonchio emiticó
. , , , , , , ,

I 1 76

Årbå Ñífð hiitomatico
.

8 8 10
TuFercolosi

. . , , , , , , , , , . 2 2 2

Nateaviaria
...........

- - -

Tqbercoloal . . . , , , , , , , , ,
I g 1 6) VORARLBIRG.

b) VORARLBERG. .

Afta episootica . . . , ,, . , , , ,
2 2 38

--

Mal ropsino. . . , , , , , , , , , ,
...

Atta egizootica , ,
, . . , , , , ,

1 Ì 65 Carbon'chio sintomatico . . . . . , , 3 8 8

Carbonohio iÍúfo Êco
, , . . , ,

2 2 8

TIROLO E VORARLBERG.- Dat id al 22 luglio 1912.

TIÀ0LO'É VOkARLBERG. - Dal all'8 luglio 1912.

MA1ÄTTIE ..5 .ge

MALATTIE

a) TIROLO.

a) TIROLO.
Rabbia • · · • • . . . • . . . . . . 1 2 2

:Afta epizootica . . . . . . . . . . .
8 40 1025 Atta dpisootica • • • • • • . . . . . 15 56 2030

:Rogna dei cavalli. . . . . . . . . . 1 1 1 Rogna dei cavalli, , , ,

delle capre e deHe pecore . . 4 34 108 Id. delle capró e delle.pecore . .
2 4 5

% tosÃo. . . . . . . . . . . . .
13 15 22 Mal roshino• • • • • . . . . . . . .

20 23 35

Pestå suina. . . . . . . . . . . . .
5 11 22 Peste ska• • • • • • . • • • . . . 8 15 58

niema ooitke Yescicoloso . . . .
I l i Esantema coitale vescicoloso .

Carbonohio eÑatibo . . , , , , , , ,
1 1 16 Carbon$hio ematico · • • • • • • • l 1 2

Ahrb nehio sintonistico . . . . . . .
7 7

.

11 carbonçÑo sintomatico . . , , . , , g 9 12

lera dägŠ uccelii . . . . . . . . .
- - -

Peste eWlaria
, ,

Tubdroolost. . . .
. . . . . . . . , 2 2 g Tuberoolosi

• • • • • • • • • . . . 1 1 I

6) VONERG. b) VORARLBERG.

Afta'episootica . . . . . . • • • •
8 3 17 Alta opizootica . . . . . . . . . . 2 2 88

EpsiÃ suinä. . , ,
. . . . . . . . .

- - -

Mal rossino
. ,• • . . . . . . . .

1 1 5

13arbonehto amatido . . . . . . . . .
- - -

, carbon hio si a o . . .
3 5 6
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TIROLO E VORARLBERG. - Dal 10 al 17 giugno 1912. SVIZZERA. - Dal 24 al 30 giugno iÐf2. - (B..n. 26).

Carbonchio sintomatico , , . ,
I lÎ - 3

a) TIROLO.
Carbonohio emotico . . . . .

4 6 - 8 8
Rabbia ............. - - -

Atta episootica . . . . . . . . 11 26 78 4286 2
Afta opizootica . . , , , , , , , . 9 36 426

Moocio e farcino
, , . . . . .

- -

Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
I I 1

Mal rossino e pneumoenterite
Id. delle capre e delle pecore ,

4 34 196 dei suini
. . . . . , , . . 8 20 24 185 50

Malrossino............ 6 9 11 Ragna............ .. - ... .... -

Pestesuina.,.......... 4 12 41
Dal F al 7 inglio 1912. - (B. n. 2 ). ,

Edantema ooitale vescicoloso . . .
2 2 4

Carbonchio ematico . . . . . . . .
- - -

Cubonchio sintomatico . . . .
10 3 - 53 53

Carbouchio sintomatico , o , , , ,
2 2 g Carbonchio ematico . . . , , .

3 3 - 3 3

Colera degli uccelli , , , , , . . .
- - -

Afta epizootica . . . . . . . . 12 ,33. 04 5420 14

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . .
I 1 1 Moecio e farcino . . , , , , , - - - - -

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . . 9 22 34 171 27

b) VORARLBERG. Rabbia
......,....

-

...

Afta epizootica , . , , , , , , , ,
a 2 97

Rogna.,,.......,,
Carbonchio sintomatico

. , , , .
-

Rabbia . . . . . . . . . . . . , , .
- - -

DaTJ'8 al 14 luglio 1912. - (B. n. 28).
Carbonchio sintomatico

. . . .
Il 37 - 49 40

TIROLO E VORARLBERG.- Dal 17 al 24 giugno £912. Carbonchio ematico.
. . . . .

- 2 3 - 3 3

Afta epizootica . .
J . . . . .

10 32 112 7128 3

Moccio e farcino . , , . . . .
- - - ....

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . a . . . . . . .

11 30 30 253 36

Rogna............ -

Dai is al 21 luglio 1912. - (B. n. 29).
a) TIROLO• Carbonchio sintomatico , , .

9 33 - 42 42

Carbonchio ematico . , , , . 3 3 - 3 3
Rabbia . . . . . . . . . . . . .

• •
1 2 2

Afta epizootica
, , , . , , 10 39 125 8617 12

Afta epizootica . . , , . . . . . , ,
8 38 792

Moccio e fareino.
. . . . . I 1 1 3 1

Rogna dei cavalli . . . . . . . . . .
1 1 1 Mal rossino e pneumoenterite

1 dei suini . . . . . . à . 9 3a 39 324 47Id. delle capre e delle pecore. . .

i - 5 35 08

9 10 Rabbia............ - - - - ...Malrossino............. 8

0 18 Rogna.......,,,,, - - - ... ....Pestemnina............. d 1

Esantema coitale vescicoloso . . . , 2 2 4 Dal 22 al 28 luglio 1912 - (B. n. 30).
Carbonchio ematico . . . . . . . . . -

Carbonchio sintomatico . . , . 10 37 - 55 55Carbonchio sintomatico . . . . . . . 5 5 6
Carbonchio ematico . . . . . . 4 O - 6 6Colera degli uccelli . . . . . . . . . -

Afta epizootica . . . . . . . . 9 41 115 9460 61 .1 1Tubercolosi . . • • • • • • • • • • Moccio e farcino . . , , . . . - - - -

6) VORARLBERG. Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . . 11 40 51 211 59

Afta epizootica , , , , , , , , , , ,
2 2 97 Rabbia . . , , , ,

Carbonchio sintomation
, , , , ,

2 2 g Rogna . . , , , ,
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BPAGNA. - Margo £912, -- . FRANCIA. - Mese di aprile 1912.

MALATTIE MALATTIE a

Periþaeumonia contagiosa dei bovini 3 5 9 10

Aftárepizootica . . . . . . . . . . ,
46 714 48390 1018

Vaitiolo ovino
. . . . . . . . . . .

21 95 5245 565

Rogna............... 13 24 730 38

Gardonchio ematico
. . . . . . . .

16 34 146 15l

Carbonchio sintomatico
. . . . . . .

2 2 8 8

Mal rossino dei suini . . . , , , . 8 20 799 521

Colera o pneumonite infett. dei suini 18 60 4153 2717

Tubercolosi . . . . . . . . . . .. .
10 18 71 71

Moccia.-..........,... 2 3 7 7

Rabblå ..9........... 15 25 47 47

Pasteuro11osi
. . . . . . . . . . . .

10 11 124 46

Colera e difterite degli uccelli . .
3 3 89 83

Cisticercosi otrichinosi . . . . . . .
11 15 73 73

Ourina .....,,,,,,,,. 8 22 (l) 7 12

(1) Di cui 59' precedentemente infetti.

SPAGNA. - Maggio 1912. (l}

MALATTIE

Peripneumonia contagiosa dei bovini 2 5 19 12

Afta epizootica . . . . . . . . . . 39 507 90459 1282

Vaiuolo ovino 4 . . . . . . . . . .
19 81 1714 216

Ró a .............. 12 22 177 18

Cai nchio ematico . . . . . . . .
27 65 537 531

Carbouchio sintomatico . . , , . .
I 1 I I

Mal rossino dei suini
, . , , , , ,

11 26 665

Colera e pleuro-polmonite dei suini 14 43 1185 1067

Tubertolosi . . . . . . . . . . . .
13 18 59 59

M Élo ...........,.. 1 1 g 2

Räbbia .,,,........., 14 22 22 22

Pasteurellosi . . . , , . . . . . .
5 6 35 37

Colera o, ditterite degli ucco111. . .
6 13 650 592

Cisticercosi e trichinosi. . . . . . .
3 3 10 10

Durina ....,........., 8 .32 6 9

(1) Il bollettine pel mese di apri e non perverfufó;

Peripneumonite contagiosa dei bovini. - - - -

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
55 236 463 -

Rogna degli ovini. , , . . . . . . .
7 - 7 --

Vaiuolo degli ovini . . . . . . . . .
2 - 3 -

Carbonchio ematico
. . . . . . . . . 22 - 41 -

Carbonchio sintomatico . , , . . . .
25 - 53 -

Moccio e farcino . . . , , . . . . ,
7 - 8 10

Rabbia . , , , . .

•

. . . , , . . .
46 148 - 183

Malrossino..,.......... 10 - 19 -

Pneumoenterite infettiva dei suini. . 13 - 16 -

Morbo coitale maligno (dourine) . .
- - - -

FRANCIA. - Meas di maggio £912.

MALATTIE

Peripneumonite contagiosa dei bovini - - - -

Afta episootica . . . . . . , , , ,
51 277 684 -

Rogna degli ovini . . . . . . . . . 5 - 9 -

Vainolo degli ovini . . . . . . . .
2 - 2 -

Carbonchio ematico . . . . . . . . 11 - 18 -

Carbonchio sintomatico . . . . . . 23 - 57 -

Moccio e farcino . . . . . . . . . 11 - 16 23

Rabbia .............. 39 123 - 160

Malrossino••.......... 10 - 27 -

Pneumoenterite infettiva dei suini . 11 - 30 -

Morbo coitale maligno (dourine) . . ...

GERMANIA.- Dai 15 al 28/eborgio 1912. (1)

MAI.ATTIE Comuni Localit

Morva * • • • • • • • a • • a . . 14 ¿0

Pleuropolmonite essudativa . , , , ....

Afta opizootica • • • • • • - . . . 187ß 4070

Malattio infettive dei suini
. . . . . 630 822

(l} Non è pervenuto 11 bollettitto l•16 tabbraio 1912.j
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GERMANIA.- Dai 19 al 15 marzo 1912·
,

fra il Ministero d agricoltura, indus‡rla e sommercio

e-il Ministero del tesoÑo JDivisioiliártafoglio
MALATTIE Comuni Località settembre 1912

Morva••••••••••····· 17 21

Pleuropolmonite essudativa . . . .
--

Afta epizootica . . . . . . . . . .
1606 3915

Malattie infettive dei suini , . . , , 599 769

bal is al 35 merg0 (950,

Morva•••••·•••...... 17 21

Pleuropolmonite essudativà , , , ,
... ...

Afta epizootica . . . .
i . . . . . 1117 2554

Malatile infÃttive dei suini . . . . .
6Ù 846

Dal i al 15 aprile 1912.

Morva•.••........... 14 18

Pleuropolmonite essadativa . . , ,
-

Afta epizootica . . . . . . . . . ,
948 2l03

Malaitie infettive dei suini . . . . .
681 883

MINISTERO DEL TESORO

D1resione generale del debite pa bbiko

ßntarrimento di ricevuta (3* pubblicazione).
Il signor Ugo Patrizi ha denunziato lo smarrimento della ricevuta

n. 3383 ordina16, n. 47.458 di protocollo e n. 438,658 di posizione,
statagli rilasciata dalla direzione generale del debito pubblico in
data 8 giugòo 1912, in seguito alla presentazione di un certid-
cato nominativo dolla rondita dompÌessiva di L. 829,50 cons. 3,50 0¡O,
con decorreÌtia dal 1° gennaio 1918.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-

co et diffida chiunque possa airei'vl interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazionedel presenie avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sartuno consegnati al sig. Ugo PA-
trizi fu Leonardo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale èi-

marri di nessun valore.

Roma, 4 setterabre 1912.

Per il direttore generale
CAÞUTO.

Direzione generale del tesdrö (Divisiono portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento delsdazi doganali d'iniportazione à flesato per

oggi, 26 settembre 1912, in L. 100.97.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E. 00M)fEROIO

Ispettorato generale del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, de erminata d'accordo

CONSOIJI)ATI
Con godimento

Senza ondola deg sai

codo tutt' oggt

8.50 •¡, netto .... 97,81 24 96,0620 98 98.40

8.50 /, netto (1908) 97,42 50 95,67 50 9659 75

8 */, lordo ....... 08,21 25 ô7,01 25 07,04 48,

QQ25FCOI SI

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Deo s•e tas

1. È indetto un copcorso per esami ad 11 posti di sostituto se.

gretarió di 3a ogssse nel personale della giustizia mgitare conTan,.
nuo stijlendio di IJ. 24%

2. Per epjem amniessi ai concorso gli aspiranti dobbono sodds.

afare agseguebil con'diiioni:
a) essere bittadiÀi.italiani;
b) avere compink,.alla data del presente decreto, Petå di anni

21 e non superatir quella di 30;
c) avere §empre tenuta regolare condotta;
d) essere laureati iir legge la una Università dego Stato od

avere, per due anni consecutivi almeno,
esercitÃto l'àficio'di vice

cancelliere in un tiibunale elvile o penale o di cancelliere in una

pretura del flegno o fatto regolare tirocinio nella segreteria di un
tribunale militare.

3. 0oloro cliö intendono prendere parte al concorso dovranno

farne domando al Ministero della guerra, su carta bollata da lira

una, faceridola þervenire all'amcio dell'avvocato .generale presso 11

tribunále supremo di guerra o marina in Roma non più tardi del

31 ottobre p. v.
4. Le dománde dovranno essere corredate dai seguenti docu-

menti:
a) estratto dell'atto di nascita;
b) certifiéato di cittadiþinza Itáliana;
c) certifloato comproviate l'esercizio dei dirit,ti civili;
d) diploma originale di laurea in legge, conseguito in una

Università del Regno; o certiffeità domprovante di ävefe, per due
anni consecutivi almeno, esárcitato l'umeio di Vica cancellige in un
tribunnle civilà 0 pen'ale o Ài cancelliere in unsgeturadelftegno;

e) certificato g nerale rilaseÎatio däl caseÌÍArio g'indi le;

†) certificato di Guonièoñdotta;
g) certificato di esito di leva;
AJ certilidato niedipo rilasciato da na ufgeiale medico in atti-

Vità g servizio comproyantp nel candidatoTídoniitä asici all'aiÉtio
cui aspira e ad essere mobiÍitato;

i) fotografia di dita recente, senza cartone, con la ArmA a

tergo dell'aspirante.
5. I predetti doopmenti; tranne quelli di cui alle lettere g) ed i)

dovranno esser contprmi aÚe leggi sul .bollp.
6. IA dorgande dh,e perpenissero all'avyoosto generale militare

dopo il 31 ottobre non saranad tán 1Íð 'in 'Ãctin bónto e sarahno
senz'altro respinte. Ilo itesso .avverrà per le dpmande non corredato
A I tti i prescritti documenti, epperciò sarà cura degli aspiranti di
chiedere la restitúzione o ai procurarsi copia di quei documenti
che 47555870 BYAduggeaggregmtati ad altre aniministrazioni g
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disiaviarli all'iffloio ,
suindlagto prima che acada il.ierminò utile

perÌaeoettazione delle domànde.
7.ggelo in payola, per delegazione del Ministero, esaminerà

le istanze degli aspiranti e parteciperà agli interessati se disi sÌano
stad;pmmess,i o no. all'esame ed 11 giorno in cui questo avrà luogo.
Talg comunicazione dovrà essere fatta almeno dieci giorni piima
delle prove. Al ¾inistero Bark comunicato l'elenco generale degli
ammessi, disposti per ordine alfabetico. '

8. L'esame 6ark teorico, pratico, scritto ed orale e verserk:
a) sul Codice penale per l'esercit0 e sul Codice penale m¾tare

marittim.o;

Art. 2.

Le condizioni per Pammissione al conoorso a la procedura degli
esami saranno conformi a quelle stabilite dal regolamento speciale
per i personali di ragioneria, di gestione e d'ordine dei Rft. arse-

nali marittimi, approvato con R.,decreto in data 8 agosto 1912,
n. 950. ' ' '

Art. 3.

Gli esami avranno luogo secondo 11 programma approvato col
deoreto Ministeriale 18 settembre 1912. L

Rpma, 18 settembre 19lk -

sulla procedura pen.21e comune ; D ministro della ù:arina

Iitari.
sul regolamento organico par 11 serv.z o dei tribunali mi- LEONARDI-CATTOLICA ·

79. L'esam0 soritto, che consistprà nel redigere, sopra due fatti. Notificazione di opgcora fiel donteijmento di 65'posti
specie estratte a sorte, una sentenza ed un atto di proceaura, avra di applicato di 8* olasie nèÌ eisûialá d'grËige dei
lupgo.nella seconda quindteina del venturo novembre, presso la gg, arsenali Äaritümi
sede di olosouno dei tribunali militari del Regno (Torino, ,Alessan-
dria, Milano, Placenza,. Verona, Venezia, Ancona, Firenze, Roma, Ca. 0"© Ÿen¢rgie dgl agtvi%f grantinlatratief-e àsgo contabilità
gligi,4aRol.i,.Bari, Palertoo) , , , -

- · Divisione personale contabile o ervizi vari - Sez. I.
10. L'esame orale avrå luogo presso la sede del tribunale su-

' ' ' ' '" "
e .

premo di guerra e marina in Roma, e vi saranno ammessi soltanto Con dooreto Ministeriale 18 settembre 1912 &•stato riaperto 11

quegli aspiranti .che ,ayranno, ottenuto l'idoneitä negli esami scritti concorso per 65 posti d applicato dy lolasse, nel personale d'or-
11. Nelle domande gli aspirantÍ ddyranno indicare il loro pre) dine dei,RR. arsenali marittimi, bandito ,confl'altro deoreto Mini-

ciso domiellia e dichiarare presso quale tribunale intendono soste-
steriale 15 dicembre 19

nera l'esame scritto.
, , ,

-A-kale concorso sono ammessi i sottualeiàli· del,Corpo lleale equi-
.12..Tarminat,i gli esami, il loro risultato, con i verbali Àella paggi ohe già no avevand 'fatto dom da e tutti qàegli,altéi che,

60du della COmmiBBIORO OBaminatriCO, BÀrà rqSWBSSO al ÑiniB\erÔ OBirati in þÔ55eBS dSI ŸOluti 70guisiti POStoriOrmento;inteadoranBO
dellá(guegri..il quale, iriconosciitta o Ìa regolai•iia publilichãrÄ sul prendeni pa ,,

Giornàlo,militare i,iômi del Ÿineitári del coricorso con la i Ïati ' Le domando i costoro, in.carta da bollo da L. 1,20,-dovranno
cIdésifloñzißne.': ' " -essore steiie di tutto.pngno degli aspir'anti,-inunitedellslorofirma,

Si o o i quill'sáranno assuntÌ n se i ob ^aitenticata dáll'autorità da cái'dijiendgil rÏohie'de$te, tirnesse, a

non.potrannognVgoarf le leggi ord esistenti liulle pensioni, ma e 11 ours di quest), kl'Mhiihtbro 'pirezione generalá dei servizi aminini-
tatifò)e ri e cho regolérakillo'la i itgenda Óassaidi piovigen stratigo delle contabilità}, ove dovraýtiò giungere non -pidstardi
et lÍn: per foddnálixíŸò) donti'IndfyÎÊ II.

~ ~ ' e - ·

·

del 30 novembre 1912.

Pet' H ministro Il giudizio definitivo sull'ammissibilÍtå degli aspiranti al concorso
MIRABELLI. ð riservato al Ministero, il quale li informera della loro ammissione

pel tramite delle autorità dalle quali dipendono.
Chi voglia assoggettarsi alla prova. facoltativa di lingue estere

' MINISTERO DELLA MARINA > dovrà dichiararlo nella domanda, indicando su quali fra esse in-

- tenda,sostenere l'esame..Per tale prova stranno assegnati al can-
· 14MNISTRO , . . didato da l'a 4 punti per'ogni lingua, becondo l'abihta -compara-

tiva e purch6 la risþettiva ti·aduzione sia giudicata meritevole d'i-
Vitto it,testo 15rigo dells lergi sullo stato degli impiegati civili idoneitV : e . -

el il reg 141aento generale per la.sua applicazione, approvati con : adli:esamt sorltti ävranno luogo in Roma".e nelle sedidipartimen-
RR. dooriti EB a:34 noyembre 1908, an. ô93 e 756;. .

, : t'ali che.eventualmente saranno in segnitomindicate, dal.,Ministero
Visto.l'arl.'5 della;lègge 6 luglid 1911, n. 648.; -

, second il programma Àpprovato col, dàoreto Millistorial Š set-
Visto:il regolamento ,speciale per i personali di'ragioneria, di .temÌiro 1912, più appresso sriprodutto, à ÌnooinÍÀceranno il giorno

gestidae o d'ordino del RR. arsenali marittimi, approvato con ohe sira in seguito indiento.
.

-

It..dooreto..in.data 2.agosto <l012,,n. 950; -må s! Glijesami avannoaluogo in confoi•mith al g¾lamento generale
Visto di decreto Ministerialo 15 dicèmbre 1911 che. bandiva u pìr la applicazione della legge sullo at o degli finpÏÀgaË civili, ap-

concorso per.65 posti-di applicato di 36classe.,nel personale d'or Ipiovatd>con R..decreto,21 novembre 1998, nj75ß, ed al regolamento
dme dei Rft; arsenali marittimi fra sottufBolall ,della R. marina in r apprévàto con 10 deci·eto 2 agosto 1912, n. 950.
servizio attivo; '

Roina, 20 settembre 1912.
Vista la disposizione Ministeriale 10 febbraio 1912 mediante la Il direttore generale

quale .il concorso stesso fu rimandato ad epoca da determil
.

- dei servizi amministrativi e delle contabilità
narsi; , FRANCESCO PAGES.
Viito..il ,deorato Ministerialo 18 settembre 1912 che approva i" ' '

- PROGRAMMA di esame di concorso por la nomina ad applicato di
programma di esame per l'ammissioneral posti di ultima classe

;- .
3 classe nel personale d'ordine,dei. RR.tarsenalia militari ma-nei persons I di ragioneria e d' ordine del RR. arsenali ma-

rittiini; a
= rittimi, per gl) aspiranti sott'ufHei del Corpò Reale équipaggi.

Deox•eta:
, , , Esami scritti.

Art. l• I. Composiziono italiana (su facile.pma, che valga però a rassi-
È riaperto,il concorso per 65 posti di appliesto di 3a classe nel curare sulla conoscenza, da pario, del candidato delle regole di

personale'fordlue dei RR. arsenali marittimi fra sottufliciali della grammatica e sintassi).
R. DiarÍnw i servizio attivo, bandito col decreto Ministeriale 15 2. Risoluzione di un problema di aritmetica pratica (eino alla
dicembra 1911. regola del tre composta).
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3. Saggio di calligrafia (coinpilazione di un prospetto statistico).
Scrittura a macchina.

4. Prova facoltativa di lingue estere (traduzione dalle lingue
estere in lingua italiana) (1).

Esame orale.

1. Nozioni generali della storia d'Italia dal 1789 al 1870.
2. Nozioni di geogi'afia fisica e politica. L'Europa in generale,

TItalia in particolare.
3. Statuto fondamentale del Regno e eenno sull'ordinamento

amministrativo dello Stato.
4. Ordinamento generale dell'Amministrazione marittima.
5. Regolamento di registrazione e di archivio.

(1) Per la prova facoltativa di lingue estere saranno assegnati
per ciascuna lingua, se la traduzione verrà giudicata meritevole
dell'idoneith, da uno a quattro punti, secondo l'abihth comparativa
che andranno in aggiunta a quelli riportati nelle altre prove scritte
obbligatorie.

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

I MINISTRI
DELLA GUERRA E DELLA MARINA

Vista la legge 13 luglio 1911, n. 723 relativa alla costituzione del-
I'Istituto radiotelegrafico militare in Roma;
Considerato che tale Istituto à particolarmente riservato ai Mini-

steri della guerra e della marina, per porli in grado di coordinare
gli speciali servizi radiotelegrafici e radioteletonici nello interesse
supremo della difesa nazionale e di formare la necessaria cultura
generale e speciale agli ufficiali di terra e di mare, e che di con-
seguenza gli studi, gli esperimenti e le applicazioni inerenti agli
scopi cui l'Istituto intende, costituiscono segreti d'afficio, concer-

nonti la sicurezza dello Stato;

Deeretano :

Art. l.

È aperto un concorso per titoli al posto di professore titolare
nell'Istituto radiotelegrafico militare in Roma, con lo stipendio
annuo di L. 7000, più L. 700, per la direzione del gabinetto.

Art. 2.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale di artiglieria ed armamenti), la domanda in
carta da bollo da L. 1,22 non più tardi del giorno 30. ottobre 1912,
unendovi i seguenti documenti:

1° una esposizione in carta libera della loro operosità scien-
tifica, tecnica, didattica:

2° un elenco in carta libera delle pubblicazioni che presen-
tano :

3° titoli accademici, pubblicazioni, edite od inedite, ed ogni al-
tro documento atto a comprovare la loro idoneità al posto a cui

aspirano;
4 atto di nascita debitamente legalizzato;
5° certifloato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha domicilio e la sua abituale residenza, de-
bitamente legalizzato;

6° eertificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-
sellario giudiziale.
I documenti 5° e 6° debbono essere di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto che indice il concorso e non

dovranno essere presentati dai candidati che già prestano servizio

presso altro amministrazioni dello Stato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito.

Art. 3.

Una speciale Commissione, composta di due professori civili, di
cui uno presidente, di due ufficiali di vascello nella R. marina e di

un ufficiale del R. esercito, da nominarsi con decreto niinisteriale,
firmati dai ministri della guerra e dqlla marina, pronuncierå il suo
giudizio circa il conferimento del posto messo a concorso in base

all'esame dei titoli didattici e scientifici e particolarmente alla pro-
duzione tecnica in radiotelegrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Ciascun membro della Commissione dispone di dicci punti.
Prima dell'assegnazione dei punti la Commissione delibera, a

mag¿ioranza, se il candidato sia idoneo oppur no.
La votazione per l'idoneitå si esegue per se o per no senza quindi

assegnazione di voti.
Per procedere alla classifica dei candidati si eseguirå una vota-

zione palese.
L'ordine di classifica sarà determinato dai voti ottenuti da ogni

candidato nella votazione.
La relazione e gli atti tutti dolconcorsosarannopresentatiaidue

ministri della guerra e della marina, i quali riconosceranno la re-
golarità della procedura.

Art. 5.

11 giudizio della Commissione è inappellabile.
Art. 6.

Il titolare prescelto ha l'obbligo:
a) di astenersi dal comunicare ad altri'che non siano i.mi-

nistri della guerra e della marina o i loro delegati, studi, lavori,
invenzioni, documenti o fatti che per ragioni della funzione alla

quale egli venne assunto possano direttamente oindirettamentees.
sere a sua cognizione, ed inoltre di non farne oggetto di pubblica-
zioni e di non diffonderne in qualunque modo la conoscenza, inten-
dendosi esplicitamente che i detti studi, lavori, invenzioni, docu-
menti o fatti inerenti alla sicurezza e alla difesa dello Stato costi-
tuiscono segreto d'uffleio, atteso il peculiare carattere dell' Istituto.

b) di offrire alle Amministrazioni della guerra e della ma-

rina, prima che a qualsiasi altra persona od ente, qualungue perfe-
zionamento, trovato od invenzione che possa per diretta od indi-
retta applicazione tornare utile alla difesa od interessare comunque
la sicurezza delle Stato, con obbligo alle Amministrazioni predette
di deferire, nell'interesse stesso dello Stato, l'esame della presen-
tata offerta ad apposito corpo collegiale, per dedurne in merito alla
opportunità di prendere i brevetti per garantire il trovato e al
compenso che eventualmente fosse da corrispondersi al titolare, e
che, in caso di disaccordo, potrå essere determinato con speciale
giudizio della Commissione radiotelegrafica permanente consultiva
istituita con legge 30 giugno 1910, n. 395, con l'aggregazione di un
arbitro designato dal ricorrente.
La violazione di questi obblighi, indipendentemente dalle sanzioni

previste dalla legge penale, porterà seco la revoca dell'ufBeio as-

sunto, la quale sarà deliberata dal Consiglio dei ministri, udite le
difese scritte dell'interessato.

Art 7.

I concorrenti dovranno per iscritto dichiarare di aver presa esatta
conoscenza di tutte le condizioni stabilite dal presente avviso di
concorso e di sottomettervisi senza eccezioni o riserve.

Roma, 18 settembre 1912.

Il ministro della guerra
SPINGAftDI.

Il ministro della marine
LEONARDI-CATTOLICA.
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PARTE NON UFFICIALE
ILÏO ESTE¯ELO

I giornali viennesi sono unanimi nel constatare che
il conte Berchtold nel sito discorso alle Delegazioni
austro-ungariche ha dipinto la inquietante situazione
dei Balcani quale essa ò realmente.
Tutto l'interesse della sua esposizione chiara e det-

tagliata sta in questa realtà.
Il Premdenblait dice che dopo questa esposizione

,tlessuno può rimanere in dubbio sulle cause della
örisi balcanica e sui mezzi per rimediarvi. Il conte
Herohtold si è espresso con francheiza e senza eqixi-
Voci.
Il Neues Wiener Tageblait reputa che era necessario

che una voce autorizzata richiamasse l'attenzione non
soltanto delle Delegazioni, ma di tutta l'Europa inte-
ressata, sul carattere preoccupante della situazione in-
ternazionale. Un ottimismo noncurante è un cattivo
c'(msigliere nella vita pubblica come nella vita pri-
Vata.
'L'Extrablati considera come un lieto. presagio in
questo periodo di agitazioni balcaniche il fatto che le
potenze Kobiano aderito alla iniziativa del conte Berch-
T.old e sopratutto che la Russia cooperi al manteni-
mento ûella pace.
La Zeit à grata al conte Berchtold per aver fatto

un jugdro sincero e dettagliato dei pericoli che mi-
nacolano 1 Balcani.
Il Denische Volkshlatt deplora che troppi punti della

politica generale siano stati posti sotto silenzio. Il mi-
nistro avrebbe potuto specialmente parlare della que-
stione mediterranea, sollevata recentemente dalla con-
centrazione della flotta francese.
In generale i giornali citano la chiarezza e la pre-

cisio.ne delle dichiarazioni, che fanno grande onore alla
§olitica sincera, avveduta e animata

.
da spirito paci-

Ëco del conte Berchtold.
L'Echo de Paris riceve da Vienna che la prima

impressione prodotta dalle dichiarazioni dal conte
Berchtold ò che il ministro abbia voluto volgere un

serio avvertimento agli Stati balcanici, sottolineando
che la diplomazia vigila per impedire i pericoli
d'incendio nei Balcani.

Alla preoccupazione delle potenze per la penisola
balcanica si è aggiunta ora quella per l'isola di Samo,
la quale vuole scuotere definitivamente Fingerenza
troppo diretta della Turchia, scacciandone la guarni-
gione.
Infatti, un telegramma da Samo, in data di ieri, e

trasmesso mediante l'eliografia, conferma che numero-
sissimi insortí hanno l'altro ieri attaccato le alture di

Vathy. Il contbattimento ò durato fino a sera; le

truppe sono .riuscite a far tacere il fuoco di fucileria

degh insorti. Esse hanno avuto un sergente ucciso e

un soldato ferito. Le perdite degli insorti sono consi-
derevoli. La popolazione di Vathy ha preso parte al
fuoco contro le truppe. Il combattimento è ricomm-

oiato stamane. Le truppe hanno sloggiato gli insorti
dalle alture. Gli scontri continuano.
Un successivo telegramma da Costantinopoli assi-

cura che le comunicazioni telegrafiche fra Samo e

Sugirne sono interrotte. La Porta ha ricevuto dal prin-
cipe, col telegrafo ottico, dispacci che essa non pub-
blica ancora uffleialmente.
Un înerociatore francese è giunto ieri a Waty e suc-

cegsivamente è giunto un incrociatore inglese.
Un secondo dispaccio dice che gli insorti salirono

sulle colline, discesero nella vallata ed attaccarono nuo-
vamente le truppe nell'interno della città. Il fuoco di
fucileria e i combattimenti continuano.
Mandano da Atene che i membri del Principato

hanno diretto ai ministri degli esteri delle potenze
protettrici dell'isola, Russia, Inghilterra e Francia, il
seguente dispaccio:
« Il popolo di Samo, che lotta in favore della sua

giusta causa per ridupetare i suoi privilegi garantiti
dalla generosità di cotesta nobile nazione, fa appello
nuovamente al benevolo intervento di Vostra Eccel-
lenza, pregandola di sostenere le giuste sue rivendi-
cazioni. Samo è fiduciosa nella potente alta protezione
di cotesta gloriosa nazione ».

* *

A proposito della voce corsa che prossimamenteTIn-
ghilterra riconoscerebbe l'annessione del Congo al
Belgio, telegrafano al Temps da Bruxelles:
Nei circoli coloniali belgi si assicura che il riconoscimento ufIl-

ciale dell'Inghilterra dell'annessione del Congo al Belgio non si farà
più aspettare. Si è molto bene impressionati qui della notizia che,
dopo avere esaminato il rapporto dei consoli inglesi, che percorrono
attualmente l'Alto Congo per rendersi conto della maniera in cui
le riforme sono applicate, sir Edward Grey sottoporrà al Parla-
mento la questione del riconoscimento ufficiale.
Si è sempre sperato nel Belgio che questo riconoscimeto dell'In-

ghilterra avrebbe luogo quando la terza zona sarebbe aperta al
commercio libero. Ora, essa lo è dallo scorso luglio.
D'altra parte, si parla d'una probabile visita a Bruxelles del Re

e della Regina d'Inghilterra. S'intende che questa visita ufficiale

dei Sovrani inglesi non sarebbe possibile che se tutte lo difIicolth

risultanti dalla questione del Congo non fossero appianate.
Se ne conclude che il riconoscimento uffleiale dell'Inghilterra

potrà essere un fatto compiuto alla fine dell'anno in corso.

Si telegrafa da Pechino al Daily Mail che dopo
un'intesa fra Sun Yat Sen, Huang Sing ed il generale
Ki Yuan Rung, vice presidente della Repubblica, sono
stati adottati questi principî generali d'una politica
nazionale:

1. La Repubblica sarà sottomessa ad un'unico si-
stema di Governo.

2. Il popolo safa governato secondo i principî del
diritto e della giustizia.

3. L'organizzazione militare dell' esercito e de11a
marina sarà centralizzata.

4. La Cina sarà aperta al capitale straniero per
la costruzione delle strade ferrate, l'esercizio delle mi-
niere, la istituzione di acciaierie e di ogni sorta di
manifatture ,proprie ad aumentare la prosperità del
popolo

5. Le intraprese agricole, forestali, industriali e
commerciali saranno incoraggiate.

6. Tutti gli affari militari, diplomatici, finanziari e
giudiziari, come pure le vie di comunicazione, saranno
sotto la direzione del potere centrale.
Gli affari strettamente provinciali saranno regolati
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s condo il yirincipio del self-government, finchò le 2- alla scuola militare di aviazione, alle 18 15 preciso, ÈýÀcaÝaÀa volodöstanze lo permettono. di prova anche il sottotenente di artiglieria Ragazzoni.7. Il sistema finanziario sarà regolato, quando sa- A certo punto, dall'altezza di oltro 70 motti, l'aviàtore - e la sua
rh possibile. -

.
macchina si abbatterono fulmineamente al suolà.

8. L'ácöofdo Terrà stabilito fr4 Le parti e l'ordiBO Gli ufficiali e gli operai che si trovavano sul campo accorsero
mantenuto. immediataniente vèrso il lùogo della cadtita. Il Ragäzzonipitiackva

knorto, orribilmente sfracellato e posto sötto i rottanil della stia
macchina.
Agli accorsi non resta che il compito doloroso di liberare le spo-DIARIO DET.T.A GUERRA glie della vittima dai rottami dell'aegeoplano.

IJazione miIltare.

Tripoli, 25. - Il genèrale Ragni, tra ersando l'oasi
di Zanžur, si è recato a visitate i lavori delle posi-
zioni tolte al nemico il 20 corrente.
Si confermano le enormi perdite dei turco-arabi, che

si fanno ascendere sopra i duemila morti, oltre ungran
numero di feriti. Alcune inehalle solio talmente avvi-
lite, che il comando turco non è ancora rinseito a rior-
ganizzarle.
Dopo l'avanzata del 20 setternbre le cave del Gheran

sono assolutamente sicure, tantochè il comando della
piazza ha invitato la ditta Almagià a servirsi di quel
materiale per i lavori portuali.

IVotizie ed informazioni.

Costantinopoli, 25. -- Sei navi da guerra italiane sono passate
oggi a nord di Smirne.
Costantinopoli, 25. - Si annuncia da fonte bene informata che

le conversationi per la pace con l'Italia non sono state definitiva-
mente rotta o che la Porta cerca di fare nuove contrópoposte.

CILO2TACA ITALIA1\TA

S. E. Vieint. - Ier , alla seduto del Congresso dei capi di Isti-
tuto, che si tiene a Palermo, intervenne S. E. il sottosegretario di
Stato Vicini che pronunziò un applaudito discorso.
S. E. Vicini, poscia, intervenne ad un ricevimento offerto al sin-

daco nella residenza municipale.

Arrivo. - A bordo del piroscafo Osiris giunse ieri, a Brindisi,
il governatore della Somalia italiana on. senatore De Martino, che
prosegul per Roma.

Assegntni veterani. - In esecuziono della Icege vennero
recentemente concessi ai veterani dello patrie battaglie i seguenti
assegni: L. 360 a 16 veierani del 1848-49-55 - L. 200 a 143 vete-
rani del 1859-61 - L. 120 a 4788 veterani del 1866-67.

Dolorosi limeldenti. - Ieri, alle ore 12,30, il comm.Guglielmo
Marconi, mentro transitava in prossimità del comune di Borghetto
Vara, poco distante da Spezia insieme allassua signora, gnidando un au-
tomobile, diretto a Genova, ebbe uno scontro con un altro automo-

bile, rimanendo ferito all'occhio destro e riportando pure lievi con-
tusioni in altre parti del corpo.
Trasportato con un automobile del locale comando del Diparti-

mento all'oëpedale marittimo, il comm. Marconi è stato sottoposto
ad una prima medicazione.
La signora Marconi e rimasta illesa.

** Al campo di avviazione, a Miraûori (Torino) é avvenata nel

pomeriggio di ieri una mortale disgrazia.
Dopo parecchi felicissimi voli compittfi da vari utilciali addetti

I proventi dcI Iotto. -In edizione accurata, quasi olegiato,
corredata da unã ähiáî•Ïssinia tavola grafles, vánàidi juesti glörni
pubblicata lå relizißile sul servizio del lotfo ie1Ì'esšËáizio 1010-511,
þreëeätatà a S.1if inihÏstËo ÀelÌe finanze d'al c ÌË È$ ' t-
tðfe notále delle privative.
Dalla relazione in parola si rileva che gli in roiti dell'azienda dál

lotto, sëguendo il tirogrëâsivo aumento, si el aioÀo noll'eser io
finanziatio 1910-911 alla cosificua cifra di L. 1 69ŠŠÀ05,22 sórpás--
sando di ben 14 IlliÍioni le fisdossioniâel precedónte esercisioËânn-
ziario.
Tale incremento eccezionale del giuoco da lin, oèercizio all'altro

trova riscontro ifèll'ultilito cinituantenniö sólo hŠlÜ nÑo Í$69 in Uni
il rendimento del cespite che nel 1868 era s'Ato, di 60 milioni, sall
ad 80 milioni. Pefb se le riscossioni supäi'arb o ijlg Iñói;etole
aspettativa, cosi non pud di sì del profitto. Satte 3tuhmeri po-
polari si verificaröno bén eintiue volte nel doÌö òiiigú$1ifiáÈ‡o ki
Nipoli per un ammonfáte rileŸàñte, si di ragginhgero pel °éöni-
partimento stesso per l'esercizio 1910-911 una iöintia di Vinnità
per L. 29.409.953,02 ossia l'8) Oy0 sugli ineassi, che cárrisponde in-
circa alla metà delle vincite di tutto il Regno ed ò diingriérq fli
L. 11.084.220,49 a quella dell'esercizio precedente, sicohë l'iit116'tiéith
effettivo fu di L. 4,73 a quello di L. 16,91 del precedente eserg-
zio: ed il minimo contrihtito ccatantemento dalla pýdvincia diSdn-
drio con L. 0,23 per abitáñte. Qtissi tutte Ïe proVincio eldvbi'ono)1
proprio contributo.
Le tombole estratte nell'esercizio 1910-911 farono 374,. la' inng-

gior parte nel compartimenti di Roma e Firerize eho fetittarono per
tassa del 23 per cento L. 147.253,0¥Le lottärië furdrio"in liotàvóŸe
diminuzione. Infatti sa me estriissero sólo 16 in cànlYShfo di 5Údél.
l'esercizio precedenta e si introitarolio Ù. 6.200 0 Ër Îa a del 10
per cento.

Marina mercantile. - 11 Sardegna, della Società nazionale
dei S. M., ha proseguito da Suez per Aden e Bombay.

TELEGILA1VI1VII
ikgenicia tStefWal)

COSTANTINOPOLI, 25. -- Oltre al maresciallo Kiazim la Commis-sione inviata in Malissia per fare l'inchiesta sni disordini dei ma-lissori comprenderà l'ispettore civile Alfar, che è un malissoremu-sulmano. La Commissiorte si recherà prima a $cutari. II marescialloIbrahim pascià è stato anche incaricato di recarsi in questa città.
Il ministro di Serbia Neriadovic ha rinnovato presso il Gran visir
i passi relativi al sequestro del materiale digúerra serbo ad Uscuh.Si dice da parte serba che 11 rifluto delIã JPorta di cotisegnare ilmateriale potrebbe avere gravi consegnerize perchè l'ojinione pub-blica serba è eccitata.
Gli incrdelatori francese ed inglese aúr bbero gÌã arrivati aSamo.
Si dice che la Porta tentera di inviare colà un battaglione.Corre con persistenza la voce che esisterelibe If611' esérätto tumovimento contro l'attuale Governo. Si assicura d'altra paño che

esisterebbe malcontento tiello stesso seno del Gabinetto contro 11
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ministro dell'interno che non sarebbe all'altezza del suo compito ed
è giornalmente attaccato dal Tanin per i suoi errori. In taluni cir-
coli si pretende che nell'esercito si manifesti una controcorr.cate in
favoye del Comitato < Unione e progresso ».

R Vall di Salonicco Ferid pascià avrebbe chiesto il richiamo dei
generali Kara, Said c Galib, i quali lavorerebbero a Salonioco in fa-
vore del Comitato.

COSTANTÏNOPOLI, 25. - Una nota ulticiosa dichiara che il cop-
centramento tlolle truppe che prenderanno parto alle manovro nel
territorio di Adrianopoli avrà luogo fra una diecina di giorni. Le
manovte dureranno circa otto giorni.
Nei circoli governativi si ritiene che tali manovro produrranno

un eccellente effetto sugli Statt balcanici.
YlENNA, 25. - Il Neues wiener Journal pubblica un'intervista

con l'ambasciatore di Francia, il quale dichiara che le potenze uf-
ficialmente, ma indirettamente, raccomanderebbero nel modo piú
amiehevole alla Turchia di mostrarsi conciliante circa lo condizioni
di paco poste dall'Italia.
L'ambasciatore non crede che I negoziati di pace siano defini-

vamente rotti parchè gli domini dirigenti in Turchia non condivi-
dono gli umori belücosi di alcuni circoli.
PARIGly 25. --Alandano da Ginevra all'Excelsior :
< t delegati turchi riuniti ad Oueby hanno ricevuto stamane da

Costantinopoli un lungo dispaccio in seguito al quale hanno avuto
un colloqüio coi negoziato:i italiani. Questa conversaziono si ò pro.lungata per g an parte della settimana ed ò stata interrotta per14 olazione;:essa è stata poi ripresa nel pomeriggio.
Nulla 6 traspitato circa le deliberazioni ».
LIMA, 2 .

- lË\liághurst ha preso possesso della presidenza della
Ropubblica in conformità alle disposizioni della Costituzione.
È stato costituito il seguonte M1nistero: interno Elias Maldartida,

esteri Venceslao Valera, guerra generale Valera, finanze Balcomiro
3foldonado, giustizia Francesco Morera, industria e commercio Ma-
laga Santorello.
VIENNA, 25. - La Commissione militare della Delegazione au-

Striaca ha iniziato la discussione del bilancio della marina.
11 comandante della marina, Montecuccoli, ha dichiarato che l'au-

Inehto provisto dei crediti normali non è sufficiente per i bisogni
,dell'Amministrazione della marina soprattutto per quanto riguardai orediti destinati alle nuove costruzioni.

La nuova drednought Viribus Unitis ha fatto le provo per 11 col-
laudo in modo completamente soddisfacente superando la vekcità
fl3eata nel contratto di otto decimi di miglio 11 fatto che l'immer.
sionokella navo supera di quattro centimetri quella prevista, è
senza importanza. Ciò si verifica anche colle navi di altre flotte.
La seconda dreadnought entrerå probabilmente in squadra nella
primavera prossima; la terza sarà varata probabilmente alla metà
di hovembre e la quarta nel prossimo luglio, 11 varo di sei torpe-
dinieto sarà alquanto ritardato.
Monteauccoli ha concluso affermando che l'Austria-Ungheria ha

bisogno di una flotta abbastanza forte per proteggere le suo coste.
Tutti gli Stati, anche i minori, dimostrano la più intensa cura per
l'aumonto delle loro forze navali. Ciò deve spingere l'Austria-Un.
gheria a seguire più rapidamento la strada verso questo scopo.
La!Commis4one militare della Delegaziono austriaca ha discusso

11 bilancio della guerra.
11 ministro della guerra, Auffenberg, ha fatto la sua esposizione

rilovando che:il bilancio tiene conto della capacità finanziariae dei
risogni dello Stato, e si limita precisamente al programmamilitare
fissato d'accordo fra i due Governi.
SALONICCO, 25. - 11 Gran visir ha autorizzato Ibrahim pascià a

consegnare al clero, contro quietanza, la somma di duemila lire
turche destinate alla ricostrazione de11a chiesa bruciata di Uskub
ed al restauro del convento di Berana, anche esso distrutto da un
ineendio.
PARIGI, 25. - Il granduga e la granduchessa Nicola di Russia

hanno lasciato Parigi alle ore 1,50 del pomeriggio per far ritoppq g
Pietroburgo.

Essi sono stati salutati alla stazione dai ministri MillerandeDel-
cassé, Steeg e dagli uffleiali d'ordinanza del presidente della Rpy
pubblica, che hanno oferto alla.granduchessa un maµo 41 rose.
Alla partenza del treno una folla numerosa si 6 scoperta rispet•

tosamente.
SOFIA, 25. - Vicino a Hamanbunar i turobi hanno voluto imPoe

dire ai posti bulgari di fare le ronde col pretesto che essi circole-
vano su territorio contestate. Vi è stato uno scambio di colpi di
arma da fuoso.
Manonno particolari sull'incidente.
SALONIGCO, 25. - È stato commesso un attentato mediante un

ordegno esplosivo contro un treno postale presso la stazione di'
KaTúianti sulla linea da Costantinopoli a Salonteco.
-11 geno ha enbito un-ritardoAteinque oro, Nessün yinggiatoi 4
rimasto ferito.
COSTANTINOPOLI, 26. - L'ex•gran visir IInssein Hilmi þadeik

pubblica nel giornali una dichiarazione esii la tlaale amentiede on-
¾gorÏekinäntà iä voce diffusa da alcùni giornali locali ód esteri,
secondo tai la sùa visita p sío 11 gi•¿h visit, ohe ebio Idbgö dos
nionich scorsa, ha avuto per toopo uno discussione stillo htätó delle
t ttative di pace e -su altre qdestioni gólitiche. IInseeln'Hillnl ÿädoië
smentisce anehe la notizia, secondo la quale egli fu designato come
någoiiiatore zielle trattative di pace.
LÒNDilA, W. - ei apprende a fonte attendibile the le informa•

zioni riprodotte dalla stampa secondo le qualí lo odavériakiárifdt
Balmoral conditrrebbero probabilmente alla spartiziotie dólÏa ÈëtOlik
sono assolutamente infondate.
COSTÀNTINOPOLI, È5. - Secondo informazioni da fonte sieuka
tutti i redifs di Adiianopoli, Siloniceo, Monastir o KoksoŸo'n #
dici divisioni prenderanno pirte olie inatiovre alle quali viene a¾
tribuita una estrema imþortanza.
VIÈ¾NA, 25. - La Commissione dell'esercito dellaDelegazionean.

striaca ha discusso il bilancio della marÏaa.
La maggior parte degli oratori ha rilevato, la necessith di una

forte marina per proteggere le costo, per mantenere il prestigio
della Monarchia nel Mediterrtineo è per prötegg ráil cotymeboíö
marittimo dell'Austria-Ungheria.

11 comandante della marina Montecuceoli dichiara che 11
.
Jancia

di bombe da parte degli aereoplani non potrebbe essere evitato che
merob un accordo internazionale. Ma egli dubita che i vari stati
consentiranno a rinunziare ad un simile diritto. Soggiunge poi che
tutti gli Stati cominciando ad adottaro cannoni di maggior calibro
nelle loro navi, l'Austria-Ungheria dovrà pure farlo per le navi
da costruirsi in avvenire, ciò cho renderå necessario l'aumento
della portata delle navi elevandola da 20.000 a 74.000 tonnellate.
La Commissiono ha approvato poscia il bilancio.
ESCURIAL, 25. - Nel monastero dell'Escurial sono stati cele-

brati oggi solennemento i funerali dell'infante Maria Teresa; Vi
hanno assistito l'infante Don Carlos, il principo Ferdinando di Ba-
viera, i ministri, le autorità civili e militari e i dignitari di
Corte.
E stata cantata una messa funebre del VI secolo.
Dopo l'assoluzione data dal vescovo di Sion la salma è stata pro-

cessionalmente trasportata nel Pantheon reale. Sono stati resi alla
salma gli onori mihtari.
VIENNA, 25. - Commissione degli affari ¢steri della del¢ga-

zione ungherese. - Si apre la discussione sull'esposizione del mi-
nistro, conto Berchtold.
Il relatore, Nagy, rileva l'opportunitå della cooperazione della

Russia coll'Austria-Ungheria pel mantenlinento della pace e di-
cþiara che la visita del conte Berchtold a San Rossore offrirà l'o>.
casione di chiarire tutte lé questioni.
L'oratore conclude esprimendo la fiducia della delegazione unghe-

reso nel conte Berchtold.
11 ministro conte Berchtold rispondendo ai discorsi del relatore e

dei vari delegati si intrattiene specialniente sui rapporti reciprocifra i gruppi di potepze europeo o in relazione con tale que-
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etione sui rapporti marittimi nel Mediterraneo nonchè sulle ultime
intekvistè fadiajstif eisillio scambio di vedute fra le potengeoiroa
la-aune proposta poVdecentramonto amministrativo in Turchia.
La mëisälónÑdelibersiche la rispostaudel ministro venga di-

chiitätá segreta ed approva poscia-il bilancio degli esterL,
BARCELLONA, 20. - Cinque treni, del quali gli scioperanti ave-

vano permessociaccircolazione dopo la mezzanotte fino allaIorode-
stinszione, sono giuntUsenza incidenti. Le strade sono strettamente
sorvegliate dalle strappe e dalla egendarmeria.
COSTANTINOPOL1, 26. - Corre voce che il comando della piazza

abbia scoperto un comitato segreto militare,dieuifannopartemag-
gfgri e:ca.pitanieSi affermarche talegorganizzazione ha relazione col
coipitatoäUnionolosprogresso.
Secondo voci che;nonssi,possono controllare, il comitato segreto
amahhogollodwommettegattentati controkcapidella Lega, gli.litaro.
,Lg mangvre ayrarmo luogo simultaneamente in Macedonia e ad
AgrjanggpliyStdiagche vi assistera il ministro della guerra,
T44.IO, R(ritardatppella trasmissione) - Dal 22 correntaTokin

eiggisolato, avendg,ug titpne che ha provocato gravi devasta-
zi9Amánttajl tappqne, tagliata;1e corganicazioni. Mancano par-tigpig:mekserobry ohe i ianni,piû.gravi si siano yerincati sulla
cogadebud.
A Yokohama Vincrociatore francese .Dupleiz ha avuto le ancore

e s1þ)ncyling. È,stato rimesso _a galla luned.i A Bimo-
no un vapogesgiapponesegeolato a pieeo.
Si gngra 11 numero d g vittimeyLe navi da guerra hanno su-

bito gravi avarie.
.Il glaun ejl Manchu sono state disalberate. Cinque torpedi-
niegeji song incagligte. Vi sorio numerose vittime.
A Nogig una .scuola e un convento sono crollati.
TÕKÏÔ, 26. - Un dispaccio da Taurug in data 22 settembre se-

gnalgphe una torpediniera è colata a picco e che tutto l'equipag-gio1 annegato. Due altre torpegaiere sono state danneggiate dal

.

COSTANTINO Opl, 26. - La Porta afferma che le potenze le hanno
l'assicuraziongehe noti permegeranno attentati contro lo statu

quo a Creta e nella penisola balcanica.

OSSERVhIONI háTEOMOLOGIOúE
Me a io adi coilegio romano

25 settämóre iÐi2.
I?alkzza della stazione à di metrl . , , , 50.60
Il barometro a 0•rig millimetri . . , , , , , 755.92
Termometro contigrado al nord . . . . . . . 19.2
Tensione del vapore, in mm. . , , , , . . . 6.36
Umidità relativa, in oenteiimi , , , , , , 39
Vento, direzione . . . .", , , , , , , , , SW
Velodità in km. . . , , . . . . . . , '. . . .

2
8tatadel alelo. .. . . . . . . . . . . . . . . l¡4 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore

, , , , , 20.3
Temperatura mintrna

, , , , , , , , . . , , 9.5
Pigggiminmm..,............. 0.

23 settembre 1912.
In Europa: pressione massima di 774 sulla Germania; minima

dia761 sul Mediterraneo occidentale.
In Italia nelle&ore : barometroancora alquanto salito sul Lazio,

Abruzzo, sud e Sicilia; generalmente poco ridisceso altrove; tempe-
ratura diminuita al centro, sud e Sicilia ; venti forti tra nord e le-
Vante nel Veneto, Emilia, Toscana, Umbria, Abruzzo e Sardegna;
þiogge e temporali all'estremo sud e Sicilia; pioggerelle sul medio
Adriatico, Campania e Basilicata.
- Barometror massimo 4 767 in val Padana; nummo a 761 in
Sardegna.
Probabilitàüfenti modefati prevalentemente settentrionali; cielo

nuvoloso al aud a Sic111a con pioggie, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufnolo centrale:di meteorologia e di géodinamina

Roma 23 settembre 1912.

STÁTO STATO TEMPERATUR
STAZIONI

del elelo del mare
e

ore 7
, ore.7. neUesf4,ore

Porto Maurizio .1, sereno
Genova ...... ...., serquo
Spezia..........., sereno
Cuneo ........... sereno
Torino .......... sereno
Beäsinbla..... 'Is copeito
Novara ........... -4
Demodossola...... */4 aoperto
Pavia ..,......... ooperto:
Milano.....,....., doporto
Como ........
8•,adrio.......
Bergamo .....
Brescia

.......

Cremona .....
Mantoya .....

....
•
4 coperto

-•••
'
s ooperto

.... 1/4 coperto

.... sereno
Verona........... 1/4 ooperto
Belluno .......... sereno
Udine ............ */4 nopseto
Treviso........... */4 coperto
Venezia........... •{4 coperto
Padova.........., 16 coperto
Rovigo ........ .. coperto
Placenza ......... serono
Parma ........... 1/4 ooperto
Reggio Emilia .... coperto
Modena .... ..... coperto
Ferrara .......... coperto
Bologns ......... 3/4 coperto
Ravenna ......
Foril ..........··· ooperto
Pesaro ........... coperto
Ancona........... piovoso
Urbino .......-... ooperto
Macerata ........ sja coperto
Ascoli Piceno..... ...

Perugia ········•• sereno
Camerino........f. .....

Lucca............. 1/4 coperto
Pisa ... · .....••••• sereno
Livorno••···•·•••• sereno
Firenze•·· --•••••· sereno
Arezzo ..••••••••• */, copertoBiena ......•••••• 1/4 aoperto
Grosseto.••·•••••• */4 copertoRoma

-.••••••••• lj, eopertoTeramo .......... pioyage
Chieti .-••••·••••• copertoAquila •••••·••••• oopertoAgnone ••·••••••• copertoPoggia ·••• •••••• copertoBari.............. s/4 COPertoLecce .......••••• copertoCaserta •••••••••• copertoNapoli ........... capagBenevento.·•••••• coper%oAvellino.....••••• oopemCaggiano •••·•••• copertoPotenza

.......••• nebbiosoCosenza .......... pie,Tiriolo .......•••• nebbiosoReggio Calabria ..

Porto Empedocle.. :|4 coperto
Caltanissetta ..... Ic'pae
Siracusa••• ••-••.' coperto:

mosso 19 3 13 1
oalmo 20 0 12 7
ogimo 17 0 6 8

113 71
- 12 8 8 1
- 175 58

- 138 73
- 17 4 5 9
... 16 4 9 9

- 133 06
16 7 11 2

, 166 69
16 2 8 6

- 160 77
- 149 40

165 60
- 16 5 3

enlmo 15 3 9 $
- 156 66
- 159 94
- 158 54
- 155 67
- 150 92
- 150 93
- 150 94
-..- 15 8 10 0

150 72
grosso 16 5 13 0
legg, mosso 17 9 11 8
- 104 74
- 15 4 11 5 :

- 125 74

- 170 61
- 184 62

legga mosso 17 8 9 0
16 0 10 8

-- 154 · 88
- 162 85
- 19 4 11 0
- 19 6 10 7
- 143 91
- 13 8 8 4
- 126 79
- 122 80
- 18 7 10 2

esimo 17 8 12 1
- 15 0 12 6

18 5 12 ß
tegg. mosso 17 3 11 4

171 111
- 106 89
- 20 8 12 2

104 65
- 180 85
-. 26 8 11 0

legg. mosso 25 6 19 8
enimo 23 6 15 5
mosso 24 3 18 8

19 5 16 0
calmo 23 0 18 0
molto ag. 19 9 17 2
agitato 23 0 IT 2
onlmo 2ôr0 .8 0
- 20 2 14 0
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